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TORINO; 9 GENNAIO.1878, 


ITALIA: 


Si domanda la riapertura del’ Parlamento) 
— Caltidi efetti di un’ mandato în bianco 
— Il segreto dei telégrammi — L'Agenè| 
zia Stefani, 

Dura tuttavia l'intertezza nel Ministero 
so si debba chiudere la sessione parla- 
montare | per ‘aprirne na nuova, ovvero 
mantenere Ta proroga," 

Negli ultimi Consigli di ministri si sa- 
rebbero trovate di fronte due diverse opl- 
nioni su questo propostto : l'una, che non 
sia conveniente impegnare la battaglia 
parlamentare sulla nomina dalla presi- 
denza e della Commissione del bilancio , 
prima che .il Ministero abbia potuto ac- 
‘certarsi: d'avere una solida maggioranza 
nella Camera; — l'altra, che sia meglio 
far cava nuova a dirittura, non far que- 
stione volitica sulla nomina del presidente, 
cercar di uccaparrarsi la maggioranza colla] 
‘presentazione di nuovi progetti largamente 
liberali , dei quali si farebbe cenno nel 
discorso della Corona, 

Nella prima opinione c'entrerebbe an- 
cora. un po' dell'infiuenza nicoteriana , 
mal sapendo, adattarsi l'ex-ministro del: 
l'interno a vedere abbandonati i suoi pro- 
getti colla chiusura della sessione, 

Nella seconda, tenderebbe ‘a: prevalere! 
la volontà del Crispi, che intende creari 
una maggioranza solida mag dosi più] 
che mai fermo ne’ suoi propositi liberali. 

Intanto più si fa durare l’indugio, 
più riesce deplorabile; 
della situazione sì all’i io, che all’e- 
stero, richiedo urgentemente che il Par- 
lamento sia aperto. A tale proposito: torna 
molto acconcio ricordare il seguente motto 
del conte di Cavour: « La peggiore delle] 
Camere è preferibile alla migliore delle 
anticamere: 








ché l'ingrossarei 








sn 

Se la Camera stessa avesso accolto la 
proposta. dell'on. Corte, il quale voleva 
‘che; invece della convocazione'a domicilio; 
la rafumanza venlise fissata al 15 gen- 
nafo, or non si avrebbe a deplorare na 
così anormale condizione di cose. Quella) 
proposta non ledeva in nessuna guisa la 
prerogativa del’ potere. esecutivo, e sal-| 
vava benissimo la dignità del Parlamento. 
Invece si volle dare un mandato in bianco 
ad un Ministero che non era‘nè morto, 
nè vivo, ed or si raccolgono i cattivi 
frutti di quella decisione presa ad occhi 
chiusi. 

Teri ancora Îl Dirilto ficevasi a dimò-| 
strore. quanto fosse. urgente nua acconcin 
riforma. del regolamento della. Comera, 
onde le sue discussioni e dellberazioni 
riescnno ordinate, celeri, efficaci. Cesare] 








Balbo diceva : « La prima regola por fari 
‘andare innanzi bene il Goyetno rappre- 
(sentativo è di trovar:modo che vadano in- 


oanzi: bene le Camere. 
TUna di bene l'ha' già fatta senza dub- 
bio il' nuovo Ministro dell'interno col ren- 
dere meno intralciata la trasmissiono det 
telegrammi politici. 

Ilsuo predecessore, che dell’ingerenza go-| 
vernativa #u'queî poveri telegrammi abusò| 
in tutti i modi, al punto da dover rima; 
o|nere schiacciato sotto la valanca di. 1a- 


[sarà guari soddisfatto di questa prima con-| 
cessione fatta al diritto de' privati, alla 
libertà delle comunicazioni per mezzo del- 





i soprusi mal si’ tollerano 
da tutti, e chi opportunamente li toglie; 
[Va pur. sempre lodato. 

Fu già detto e ripetuto che il tele- 
gramma, in fin di conto, non è che una 
lettera ‘trasmessa in modo. più celere; 
quindi, se si mantengono le dovute. gua-| 
Fentigie ‘alla’ corrispondenza postale, o) 
perchè si dovranno, togliere impunemente) 
‘lla telegrafica? 

Ora è bene, ripetiam. pure, che l'on. 
Crispi abbia cercato di riparare. in' parte 
‘al malsà e meglio ancora sarà quando ve- 





regoli definitivamente i. diritti di tutti ri- 
guardo al telegrafo. 








{Ma ciò. chie non è guari bello nè buono, 


l'opinione pubblica ad usum Delphini. 
Ma vogliam. credere sia stato, per parte 
dell'on. Crispi, un temperamento passeg-| 








‘ton questa prima prov: 
{ CORRIERE DI MILANO. 
La morìa — Gounod — Tempesta in teatro. 
7 gennaio. 
OL Dio; questo principio del 1878 come to- 
miglia alla fine del 1877! Continua, la moria 
nelle individualità illustri e preziose. L'altro] 
‘di ni sotterrava Mengoni (@ spose della fami: 
glia, non del afanicipio; cha fu ‘di un'econo» 
mial.,.) o si preparavano i funerali di Maz- 
mucato; E moriva Il Cagliot..... e moriva il 
Caimi!..... è una cosa desolante! © 
La sepoltura del:Caimi, segretario dell’Ao- 
cademia di belle ‘rti; passa in questo mo- 











‘artisti. di Alilano — tutti; perché tutti gli vo-| 
levano bene 6 tatti lo rimpiangono, Egli sa- 
peva comprenderli è far loro '‘dél beno. Bra 
ino di quegli uomini ché chiamerei artistici 
— ortisti per l'intelligenza‘ è non' per Îl ca- 


fgnanze che gli si rovesciò addosso, non| 


‘rem presentato un progetto di legge che 


Si è ‘che l'on, Ministro déll’interno sil 
serva. dell'Agenzia Stefani , pagata da 
e|tutti i giornali, come d'un sno organo| 
privilegiato e inspirato, per difendere gli 
‘atti del Ministero, stesso (ed illuminare] 


iero; il quale;non sarà per tradursi in 
sistema definitivo , tanto più dopo il bia-| 
[aizìo generale sollevato in tutta Ia stampa 


mento sotto le mie finestre. Ci sono tatti gli! 


rattere; rmvviati, gento d'ordine che sa recare 
Mel consorzio dell'arte l'elemento della. dibci- 
Dlina colà tanto scarso o tanto nacestario, 

Perciò egli erd'al suo' posto alla segroteria 
dell'Accademia. 

TÌ sogrotario dell'Accademia, è, si sa; un 
'presidento offettjro. Il Caimi era giusto. quel 
(cho ci voloya: abbastanza autorevole, da ispi- 
rare riverenza, © tanto) modesto da non ispi- 
raro difidenzo; sospetti, resistene nell'irrita- 
bile genus doi colleghi; — oltre a quest aveva 
tauta bontà e tanto zelo 6 ‘tanta pazienza, In 
‘questi ultimi anni fiorirono a Brera duo oppo-] 
sto #cnole di pittura: quella del. vecchio e ve- 
nierando Hayez e quella niovatrico e solida- 
mente ardita del Bertini, Quindi puntigli è 
rivalità infinito, non fra î duo maestri, anime! 
letto © ponza file, bensi fra gli alliovi e il 
partigiani sempre più turchi di Muometto: Eb- 
Bene, avesto pisto ln delicata prudenza del 
Caiini!..: ma chio pradonza!! doleorza piuttuito: 
‘corti. uomini ispirano la ‘pnce senea proposito 
‘deliberato, por istinto; on un sorriso dabbene| 
‘e bonario: Essi possono diro colla. espressione 
evangelica; guaedam viatua ezicit de me: Il 
Caimi inclinava forso. per gusto all'arte dol 
[Bertini, ma fa sempre: amico stretto dell'Ia-] 
[yez, il quale ierî piangendo diceva: « Perché 
non sono morto fo di tanto più vecchio! » 

Tì Caimi fu anche serittore! d'archeologia 
‘ottissimo; lodato: dal Momsen, e critico d'arto 
sppena inferiore ai migliori. Camillo Boito, 
fra i primi primissimo, teneva in gran, conto| 
fl suo giudizio. Fu pittore, da giovano e .non| 
degli ulitmi certo; ma le faccende. della sua 
carica, lo distolsero poi dui. pennelli — egli 
era tanto coscienzioso, e modesto; @ raccolto; 
#î ranniechinta volentieri. Amava i monti ed 
éducava un -po' di verdura fr lo squallido 
‘mura dell'antico chiosco di Brera, 

Accompagnò alla fossa Mengoni: e Mazza: 

cato, edera così acciscinto/o malescio che si 
Vedova culla sua fronté il segno della morte. 
[Bla non si credova così vicina! 
11 ministro Coppino telegrafo al'conte 
Belgiotoso, presidenta dimissionario dell'Ac-| 
(eademia, pregaridolo con parole, malto - cortei 
di ritirare 16 sue dimissioni. Crediamo ch'egli 
accetterà. 

%4 E la triate sequela non è finita. La 
[morte ci: ia tolto uma vita che promettava di 
divenire molto preziosa allo lettere. Alcani 
‘mesi sono un di ero sul Corso coll’amico Vine] 
‘cenzo Broglio, cronista del Pungolo, © c'era 
‘con noi anch il povero Mengoni. Il Broglio 














due persone, padro e figlio: quest'ultimo ha 
giorinesto gracile, pallido, poco più di uni 
fanciullo, un viso macilento con duo occhi 





vacissimi. Il Mengoni î, guszàî, po! di 
(100, quel ragazzo mi ricorda Giacomo Leo- 
‘erdî. — Diffutti, soggiunse il Broglio, gli somi-| 
‘glia molto'anche per l'ingegno. Quel ragnr- 
rotto lì, come lo. vedete, ha pubblicato giorni 
sono una sua traduzione di un poema greco: La 
[presa di Troia, di Trifidoro egiziano dell 
poca slessandrina. — Rimasi meraviglint 
simo; ‘avevo anch'io ricevuto giorni prima il 
Yolume, © ci ‘vero trovato un enormo lavoro 
‘d'erudizione schietta, umile, senza. le solite 
Vorie a cui i filologi piegano volentieri, 
Quel giovinetto si .ahinmava Alberto Ber- 
tolò. Non lo vidi più'e'non no intesi ‘a par 








Tare, da; quol di în. poi, sino all’altro fori, che 
mi dissero ah'era! morto n'diciossetto ami! 

Giunta ba preso disposizioni per ' il 
‘prossimo ‘scoprimerito dell'arco Mengoni, aci 
il'3tnestri, cognato dell’autoro; (2 l'ultimis- 
fim ‘mano. Si propone, ‘a singolaro onore; di 
vbllbeare fn fronte alla grando opera ‘una la- 
‘hide che ricondi l'artefice 0 il Aristissimio enso 
clio/co l'ha tolto, L'avvocato: Benvenuti ha 
soritto: perciò rn'epigrafe ché vi riferisco: 

Tantum opus 
Auctori 
Toseplio Mengoni 
Famam dedit, vitam abitulit. 

#%, So parlassimo di cose liete? Pur troppo 
(gli spottacoli 0.10 altro manifestazioni di vita 
‘cittadina Innguono. L'allegrin atenta a divin-| 
colarsi dalla stretta dello tristezze di questi 
(giorni. C'è stato fieri ‘um concerto popolare al 
Consecvatorio.i 
Il ritrovo non potera'in'quel lnogo, essere 











tevolissimo successo la signora Vaneri, moglie 
del dottor Filippi, cantanto da salima, notli- 
sima all'estero, elogantissima, correttissima co- 
me pocho 0 niuna vo n'a, più. Gounod, (che 
‘assisteva nl concerto, fece a Ieileà sl marito 
Insinglierissimo congratalazioni. 

4 A proposito dell'iltustra/autoro del Faust. 





‘scena. domoni; 
l'uomo — non si 





arrossisce per nulla. È: cortese e vivaco. Lo 
vidi l'altra. mattina ‘alla Passione, ‘a fimerali 
di Mazzucato: discorreva con Arrigo Boito, Fr 
‘notata favorevolmente Ta sua deferenza per il 
giovine ewulo che rifoce il soggetto del suò 
‘Massimo lavoro. 

Ta editrice signora. Giovannina Lucca ‘ha 
‘lato in suo onore nn banchetto e un'altro glio 
no offriranno’ al' Canuetta, giovedi sera, nu: 
morsi artisti ed ammiratori. — Se l'opera ya 
bene, s'intende. 

2% E si spora che: vada bono; cho questo 
Cing-Mare riosca a far dimenticare 16 prime 
disgrazie della stagione alla Scala, Co n'è di-| 
sogno, Teri ci fa nno scandalo, La rappresen: 
tazione dell’A/ricana, poco graditt malgrado 
‘il'eoncorso di distintissimi esecutori: la Fricci, 
Îl Tamagno, il Moriamt, eccità impazienze:e 
ninlumori da parte del pubblico che accorre 
veder il ballo Rlfiner che piace. Tersera al 
principio del quarto atto cominciarono lo di- 
Sapprovazioni: sf cominciò a chiedere il ballo. 
Erano in scena la Fricci e la Garbini. In- 
vano! tentarono resistere. I rumori crebbero: 
ovettero ritirarsi. Grida, urla, battimani. 
[Esce il buttafuori, Archinti. 

— Il hallo non è pronto. 

Voci: — To', come) la cena! 

















‘mette. continuerà L'Opera... 

— No, sl, hasta, avanti ! 

— Si terrà però conto del ‘desiderio di 

‘sto, cortesissimo qubblico. 
— Oi canzone. 

Tn subbisso; um finimondo. 








vani 





molto:gaio: fu serio e solenne. Vi ebbe un no-| 


— La .sua opera nuova, il Cing-Mars, va/in 

Il grendo maestro è vm:bel-| 
può dir vecchio — la sua bart! 
brizzoluta non toglie mulla all'ospressione gio-| 
Venile ancora del suo volto distinto, aporto e| 
(mobilissimo. Parla. con vivacità, in italiano, — 


Îl techio di fare un 16 maggiò 


— Intanto che.si apparecchia, so si per- 





Scappa dentro il buttafuori. Intermezzo poco 
'ainfonico di ‘rocì. discordi. 
Fintilmento al' grida: 


E iltolono si alza... 0 sé ricomincia l'opera, 
Torna fuori là Fricci — applamsi, 
Comineti ‘rina frado — appitivini: 
Poi fischi gonorali. 
ballo, il ballo! 

E bisognò servire. il: ballo colla. senorita 
[Rosita Mauri ai suoi fmpazioneli amrniratori; 

Ri 


ESTERO... 


Ta lesioni comandi) ego SL AM 
del Patlamentò: INt09; i... 

La olezioni comunali francesi ‘furono în 
Grandé maggioranza repubblicane. 

Ciò' che dà molta importanza a tati'olezioni 
si 3° la leto che { municipi hanno: nella no- 
tnina def senatori amovibili, o quinal; indimet- 
tamente, in quella doi senatori a vita. Bit 
‘debbono mominare tutti! un delegato: per' 1h 
‘nomina del senatori scadenti 0/da sarrogarsi: 
Questi delegati! rappresentano la maggioranza 
‘degli elettori) dî secondo grado;; che sono quelki 
(che eleggono i senotori. Se:quindi i Comunti 
mandano delegati repubblicani, questi: momi- 
neranno senatori repubblicani: 

Ta maggioranza dell'attuale Senato Îion è 
ropubblicaà, mia nel gennaio del 1879 xi deve: 
procedere alla nomina di 75 senatori, rappre- 
sentanti Ja nerio B, e che srasimuno, Calbolasi 
‘che su 75 nmovi senatori da eleggerai o' rie 
leggersi 50 almeno riusciranno repubiliéani; 
‘Allora vi sarà maggioranza repubblicana. non 
soltanto! nel Senato ma: anche nella Camera:,. 
ed il potero esecutivo nom potrà più fur ne- 
segno’ nessuna conlizione monarchica e s6- 
Ò‘dicente conservatrice: per rovesciare Ia Repub- 
‘blica. Qualunque conlizione sarà insufficiente: 

Inoltre, quando, nel 1880 si addivonga: alla 
revisione della, Costituzione ,/Iù maggioranza 
‘Potrà abolizè la clausola di ravisione, ed'an- 
che rifare la Costituzione su altro basi meno 
pericolose, © nominarsi nn presidente dell 
[Repubblica ‘veramente repubblicano, Alora la 
[Repubblica sarà definitivamente stabilità. 

Purché...... parché n: Msc-Makon now salti 
fiù rigoroso 

or 


























prima delle elezioni del' geni 
a 

11 Parlamento turco vuol' mostraro af mondo 
che è un Parlamento sul serio 0 non di berlò. 
Sì è detto che ‘esso era una commodia politica, 
'per-fare illusione all'Europa , ed ecco che' lu 
(Camera deî deputati ottomani si mostra pro- 
prio viva. Eesa difntti rovescia # ministri, 





questo sarebbe prova di potenza, 


I deputati mussulmani hanno incominelsto 
per criticaro vivamente la direzione delle ope» 
razioni rîlitari , ed hanno invitato i ministri 
‘a darò delle spiegazioni, ossia, a giustificarei. 
Pol, nell’indiriszo in risposta ‘al discorso 
‘del Sultano, la Camera ha emesso ui vero 
foto ‘di sfiducia dicendo che gli’ agenti del 
potere: esecutivo non avevano fatto_il loro 
‘dovere, nè. politicamente; nè militarmente: 
Questo biasimo era, diretto‘al Ministero et 
nl Consiglio di gnerrà' cho ha. ordinata ln 
[bea ‘ostinazione ‘di Saleyman dinanzi e 
Scipka , e la’ non' meno sciocca; inazione. di 
‘Osman dopo la grande battaglia di Plovnn in 
(cui sconfisse Krudener. 
Diedero. perciò. le loro. dimissioni Fdhem- 








(8) prova © del dolore fossero pur venuti; le 
‘minacciate sciagure credette che ora 'ap- 

APPENDICE. [punto le fossero piombate addosso ; e qual] 
—sarsnem maggiore sciagnra per lei che la ‘perdita 
dell'amore ef suo marito ?/Ah; perchè non 

‘ aveva dato retta a quell’avviso d'oltre) 

CARRY L'AVVENTURIERA|touta è attontanità ad ogat modo! Enrico 


ira 


CAPITOLO XIV. 
Goria) 


Lo rilesso e'lo parve davvero ispirato) 
du una previdenza profetica, Diceva così: 

« Gli spiriti che ti furono chiamati at- 
« torno; da quell'udmo fatale! sono spiriti 
u inferiori 6 non buoni. Guardaténe! Orà, 
« ho potuto altontanarli nn momento dal 
è te per avvertirteno, ma'ciò non potrò 
« far sempro, Fuggi colui, e fa che tuo 
« marito fugga colei, Grandi sciagure vi 
« soprastano, se non troncate ogni atti. 
« nenza con quelle persone fatali ambe- 
« duo, Circonda ta0;mazito di più amore, 
« di più sedi i venissero i 
« giorni delle più dolori; ram: 
i mentati che in nn chor:leale potrai fi- 
« dare: quello di Casimiro, in quello sol- 
4 tanto! n 





È Ì 


‘più seduzioni! 


‘himò; 





‘Blovane; era, ‘meglio dui 
dito alla provi 





il amicizi: 


‘chio all’usoio della camere: 





[che 10/4t pose a nattettare. 





tre ‘l’'uscîo sì socchiudeva: 


+—- È in tavola; o, il signor mitiche 


aspetta \la signora. 





— Non ci wado,,. (lite al' marchese ;he] 


‘Sto. poco bene,..‘nientai bene...iNon - pren-| 
[derò nulla... E mi'al lasci stare. ..} 


La camsriera ‘s‘allontanò; Elena deposp|gazione e più riuscisse temperato il risen-|mptto; il marito ritirò sollecito’ la' dbstra| 
‘Alla poveréita parve che i giorni della |ta peona'e si (10l8e dal tàvolino: sé com-{timenta della donn4; 4evondo; che; corl a-|e soggiunse con tono più aselutto, 


‘da colei? .. Circondarlo di più amore ‘e di] 
Non aveva ella amatolo 
tanto tanto?... Tutto inutile, la. sciagura! 
era venuta In un solicnoro ella poteva fi: 
‘dare: quelloidi Casimiro; oh si, ella aveva 
|pute<dovuto: riconoscere la bontà dell'a- 

lealtà del: carattere, la prudenza 
(def semnoe la generobità del'enore di quel 
correre: fù 


‘Corse al tavolino e: prese'in mano la penna 
‘per.iscrivere, ma fu.disturbata (da. m pic». 


Chi è? — domandd essa col. cuore, 


Rilfione la voce della ‘catvioriera, piene 


presse forte colla mino il petto dove il 
cuore le balzava impetuosamento, Egli sa- 
rebbe venuto; oh sì certo sarebbe venuto 
‘a iomenti, a minuti secondi sarebbe stato 
Îi, dinanzi a lei; ella teneva fisso lo sguardo! 
sul ‘battente: dell’uscio che. sì ‘sarebbe 2- 

Jo adose'adesso jer ‘lasciarlo passare, 

ifche fronte lo verrebbe egli dinanzi? 

Beilo direbbe? Ed ella a 1ui? Come ho- 

oglierlo? Come fargli rimbrotto. del, tra- 
‘dimento inigno e conservare. la. sua. di. 
Gnità è non mostrarsi debole, nò meschina, 
nè vile sopratutto?... Aimé! Povera Elena! 
‘Non ebbe da sperimentare la sua forza, 
nè (at sfogare il' sto giusto sdegno, per- 
(hè fl marchese non venne! Nè ‘anche 
(dopo il pranzo, nè anche la sera tardi, 
‘ahando etta, posseduta , dl ‘sempre mag-| 
(giore angoscia, lo udi rientrare, Oh co- 
don peggio che indifferenza in lui; 
[gta addirittura disprezzo! 

Errico aveva indovinato gran parte 
[della verità da quello che miledy gli. avevà 
detto! della viuita di Elena; e trovandosi 
innanzi il pericolo di una difficil è penosa 
Fapiegazione, gli ‘tornava'' più ‘cconcto di 
comfficiaio, per allontanare: }l' momento; 
pensando: primo, che più” tempo si 1 
Hithasi trascorrere innanzi ’ad' ‘una’ spis- 














er 7 
‘vrebbe egli potuto pre; ‘meglio le sue| 
‘difese architsttando: delle. menzogne più) 
‘ammessibili e più verosimili. Ma 11 difi- 
cile momento bisognara” pure. affrontarlo, 
e il mattino dopo; verso l'ora dell'asciol- 
vere, il marchese si fece annunziare a sua 
‘moglie ‘e le venne in camera con'arla al- 
Jegra e spigliata, fiducioso; dimolto/ nella 
(cedevolezza, nell'umiltà di ‘carattere, nel- 

‘amore. per Tui di Elena e nella superio- 
‘rità ch'egli aveva voluto e saputo. mante- 
ner sempre su di lei, e'cui la Finite, bel 
nigna natura, della .donna s°%epa, sempre 
‘accomodata 4 riconoscere, 





'toaechese; Fu lei; 1a in 





Elena, al vederlo entrare, tremò tatto, 
‘al alzò in piedi e stette, appoggiandosi Al 
‘suo tavolino da lavoro, immobile, muta, 
senza levare lo sguardo su di lui! Era 
pallida come dapo; uns febbre di: più giorni; 
gli orli dello palpebre rossi dicevano quanto 
'avesso pianto; ‘il cerchio “livido intorno] 
alle occhiaie rivelava l'insonnia, dolorosa; 
(della notte. Enrico-le.siiaccostò sollecito, 
[con ‘aspetto di ‘prefiuroso interessamento, 
‘e porgendole la mano,, disse: 

— Ebbene? che cos'è codesto? Non ti 
senti ‘boni? bhe malo hai? 

Ella, n0n: prese; la. nano, ch'egli \lo,ten- 
[aeva: non: foce um ‘atto, non prosunziò un 











I 


faceva capolino l'orgoglio che cominciava 
‘a inalbe 

— Spero a ogni modo che tu stavali me- 
glio questa, mattina, 6'mi darai il pîncero 
e l'onore della tiia, compagnia all'asciol- 
vere, I 

Elena alzò gli occhi e li fissò na mo- 
[mento in quelli di Ini; erano pieni di rim 
‘provero; di passione, di dolore que’ pa- 
Veri occhi che tanto avevan pianto;  s'ar- 





‘audace, aggressivo, quasi 


è re; le ciglia, gfisi timorosa è comm 
fusa: Apri le Tabiiz'a rispondere, ‘e gn 
legger tremito aglifava quello labbra, co- 
[me tutto le Ra povera donna, 

— No, ella ‘can un Al di voce, 
[nio miiNffgfito meglio e mi è impossi> 
bile-aniaa tavoli... — Stette n mo- 


‘mento; il rifinto? fe-Sl'feco più affannoso 
(con un ‘evidente riforzo suse sièsza ag: 
giunse poi ratto e n mezze labbra: — E 
d'altronde: la/mia: compagnia a ‘voi. che 
‘cosa importa ? 


(Continua), ‘Ri or. 





"Giri 1 al di pz nr 


i omid quan”. dazta Loggok' 





















































qnscîà ll gran visir, Mabimiad-Damat-pascià; 
‘coganto del Sultano, ministro e gran iiastro 
dall'artiglieria. 





Vero è che il Sultano non n dcosttato [1 


Jo dimissioni di Edhom-pastià è neppuro quellà 
dì Alaimiwt-Damat, Nolarvérrà niolto' pribi- 
bilmenito cho lo cose andranno come sono si 
date fino adlosso , © che In Camera si terrà 
albastezza’ contenta di aver disapprovato , 
saldo a fur poi nompre- come vogliono quelle 
oonsorterio lo s' volta a volta. chiamansi 
‘Sublimo Poria, 





La vertenza Ialo-Turca. 
Nel Jousnal. de Genzoe giuntoci. ieri sera 
leggovasi ill seguonto dispaccio : 
Costantinopoli; 6. — La jquestiono, re- 
Istiva al sequestro di wnscelli italiani essendo 





il 
'etata discussa trai signori Layard, ambascia- 


ore; inglese, e COrtÌ, ambascintore italiano, é 
tata troncata com au compromesso secondo il 





quale quei vascelli ino stati dichiarati buona 
fréda, mn il Sultano lia futto doro condono) 
della pera incorsa. È 

"Non soppiamo astenérel dal fur notare clio 
auiolié a querto riguardo l'Agenzia Stefani lia 
fatto mostra del solito 2elo. 





CELONAGA: 
i U 9 gennaio. 
‘ Consiglio comunale. — Questa 


sora soduta ‘pubblica per. l'esutirimento del- 
l'ordine dol Giorno, al qunlo fa aggiunta e 


‘afizii messa per primo oggetto la_ broposta [È 


d'una sottoscrizione al. mormnento di ‘Alfonso 
Ta Marmora. È 


è Il locale peri 
mrtisttor. — Ricoviamp rina lottora, con 
parecchie firme nella quale si. propone, per e- 
Tigorvi l'etifizio destinato alla. sugotta Espo: 
sizione cho devo aver lungo. inorino nel 
1879, lu località degli spalti della Cittadella 
di proprietà. manicipale fra il corso Oporto e 
Ja grande caserma di via Cernaia. 

v Questa località — dice In lettera — m 
‘sura 350 © più metri) per 70/di lato, è in po: 
‘sizione Vollaie vantaggiosa, ‘raccordate alla 
ferrovia dal decretato binario dell'Arsminle; o 
quivi un palazzo di cristallo con tre divisioni 
Iper escmpio nel senso della inaggior lunghezza 
© porallelo, fornite di balconato interno a circa 
“metà altezza, oltro al corrisponlero ampia» 
Mento n tatte'le- esigenze artistiche od eco. 
niomicho, riescirebbe di effetto estetico, austo: 
20, incontestabile, 

‘Gli seriventi desiderano clio la loro: propo: 
ta sìn fatta di pubblica ragione è ed ‘escoli 
serviti. 

Il servizio di Cassa della pro- 
vinota di Torino — Il presidente della 
Deputazione provinciale di Torino ha indirizza» 
to ai eiudsoi; esattori: cd amministrazioni di 
‘pendenti; la fegnento circolare 

de 
il quinquemaio 1878-89, l'esercizio di Cassa 
per questa Provincia | essendo stato affvintà 
alla Banco Nazionalo (Sede in Torino); alla 
medesima d'or-ia avanti dovrà fiir capo ogni 
operazione rifiottonte le riscossioni 0 È paga« 
anenti relativi; alla. contabilità della Provin- 

ia ‘per l'esercito 1878 in'poi. 
« Nel: rendero di quanto sopra) infornata 
la S..V. pet: opportuna. norma, debbo aierò 
‘ossorvaro. ‘che, riguardo all' esercizio 18726 
retro, continnerà il Banco di Sconto e Sete] 
Sio hl 91 ninezo prossimo, epoca in' eni verrà 
«chiuso quell'esertizio finanziario. 
«Pel Prefetto {È 
Presidente della Deputazione Provinciale 
Îl Contigliero delogato della Prefettura 
MOVIZIO. n 

ws Teatri. — Recio. — Teatro ai 

iîmo, elegante, sfolgorante ieri sera 
‘asidata in incena del nuovissimo allo 
zotti: Sicda o la Spada di Wodan. 




















mati 
ver la 
prat 























«\Cronnea, A Torlvo. 
Una caduta. G., ex-farmbcista 
‘hell travéranrà ieri \yarso la ore 1 8]4 pome: 








idiane laxpiazza Carlo; Emanuele, sdrucciolò) 
‘e Gaddo/a terra riportino’ ina grave conti 
sione il mento. iRialtato. da due cara- 





to da du 
biniori, iffeniva ‘con vettura cittadina acoom- 
[pagnato all’ospedalo di 8: Giovanni. 

4% Un piccolo romanzo. — Il portinaio di 
lunî Sasa posta in via della Rocca; paro. non 
voglia troppo bene alla moglio legittima, per- 





Vin'altra: dota ; 
Ta moglie; com'è naturale) foce; le sue ri- 
mostranzo hl' poco fedele consorte, il qualo ne 
fa, o quel che paro, talmento ‘impresionnto, 
ch ieri, verso lo ore 12 172, tentà di suici: 
‘darmi, trangruglanido, duo bicchieri" di petrolio. 

dolori di ventre prodotti da) liquido be- 
[vito strapparono. grida acute all’infedele, 
Jnonde la moglio di ‘ini ed alcuni inquilini lo 
trasportarono ill'Ospalale di 8. Giovanui; dove 

conistatò che:mon vi er nessun pe- 

ricolo di vita, 
2% Furtî. — I ladri rubarono feri sera al 
caleolaio 8. da wa vetrina esterna del nego- 
‘zio in vin San Maurizio ati pala di stivalotti 
da donna del valore di lire 100: 

— Al'uma stieatciesi di vin Consolata fa- 
[ronò involiti parocelii effetti di vestiario, 

La lira ‘è tina sua domentico, (certa T. V. 
ala Arrestati; 9, 











STATO CIVILE DI TORINO — 8 gemiato. 
‘Morti. — Scarrone Angela nata Rimbaud, 
lanni:80, di e Gerbino Michele, id. 6 
trique, Iamiglio — Bordino Luigi 

cio, id. 97, di Valperga — Audrino. Francesco, 
id: 185 di orino — Qorulti Marin nata Succo, id: 
198, di'Soglio — Tosetti Giovanni, id. 30, di Ver 
Ruolo — Cimino Maria pnta Margotti, id. 06, di 

5 x tdi 40, di Valle 


di 










di Nfoncal 
eallettiora — Foca 
‘dî Pont Ganavete — 
Orton, ‘calzolaio 
[- Tolate 8A, cioo @ domicilio 20, negi 
[6,001 resialimei 

Nascite 25, cioè: maschi 10, femmino ? 


di Tonino, 
‘Nuccio; id 98: 
ichella Giacomo, id. 68, di 
i d'anni! 7, 
ospedali 














Spettacoli d'oggi: 
Regio — (late 7) — 0, 9.12: Din Con 
dor opa: — Sla, vl 

Garlgnano — 0.8 La calunnie. 
Gerbino — pf Giava e cechi — Il di 
prote sento spet 

‘Balbo — 0, & Rappresenazione dell compa 
gni ‘oquets di timilio Gullatmo, 1 

‘Rossini — o. 8: Un pover mu— !L ce. 

porci d'eta, 

Nazionalo — o. % Uk anna an quarta 
pagina CE pane proce. 

S. Martinitno = 0,718: 11 Vaelto Fan 
Medie Vermont a China tuto lo: domen 
‘che @ feste recita di giorno allo ora 3 — Tutti i 
Hioe eitdigataio or 

Gran Skatmg-Miak di Torino (ll pit 
vasto dali) Pang dl Valente dalle 0 lle 
SERE I led pom Some o 

Sicatiog:Ric di pica d'Armi = delle 8 
ati 32 na, dille all 0 o dallo & allo i pom. 

Skattng:Glub, Galleria Solelpisa — dlle 9 
uf 18 lean cl paineggio get pablo. Dali 











‘lio 8 pom pattinaggio pel pubblico cow orchestra. 
‘Scuola di ‘pattinaggio diretta dal maestro. Cobbet 
Londra. 


di 





SOTTOSCRIZIONE 
PEÌ, MONUMENTO NAZIONALE 
AD 
ALFONSO LA MARMORA 
da erigersi in Torino. 


Seconda tinta. 


Comun. prof. Alberto Garalia L. 0 
Cav. ave, Areozsi alastno Luigi > 10 
Coni. avv. Tommaso Villa " 20 

"Totale L. 80 


Sottosorlaione aperta dalla Gas: Piemontese 





Gazsetta Piemontese 1. 100 
La plates era. picna. zeppa. di. spettatori; ai 1 dele 

moi palchi molte gtelle del nostro fimnamentò [FrAtOlII Zaverio ©, Giusoppe Goy. di 

‘torinese in grandi telotte scollacciato. o quasi|uu Barth copitani in ritiro » 60] 
‘Alle 10 e qualche. minuto, e dopo una ti-|Buscaglione Giovanni impresario » è 

tata di quatte'ore/di Dori Carlos, il minestro — 

Simondi il segretario genero dl dicon Totale L. 103 

sli ‘Persi Ci 








eps gli affari, mislcli, è slio 
“iu bigoncia cd he dato il desiato segnale. 

Atto 1° I pirati forbiscono lo armi. Musica, 

‘intudini ‘e, martello si fondono” in'un nesieme 
ioso. Fuori coreografo ‘e maestro di 
musica: Manzotti è Marenco, 

Atto 2° Bellissima scena: «i vele. in fondo 
il maro al naturale: IL comm. Férri è l'ait 
‘tante Fontana. sono chiamati al prosecuio: Una 
amazurika ed una serna d'azione eseguita lalla 
‘prima ballerina Fioretti, dalla mina Pagliori 

ballerino; Pini, piacciono, discretamente, 

lo il ballatile dei gieolieri @ delle 
affetto addirittura magico. 

II vestiarista sì é ebizzarrito nei colori i più 

grazioni © più ‘vividi dell'iride. II coroografo 

lia fatto certi gruppi ‘e!certo evoluzioni pro- 

poso radicali. Le daneavano con nn 


















isusto Mito scanifinavo, Chiasso dal loggione, 
dalla flat e dai palchi. Tro ‘chiamate ni 
corcografo. 


x; Haano quindi puo alla volta fatt il orodéfité 

T'omaggio al Nume, jl posso a due d'obbligo, 
Ia fregenda dei drrvoletti, în dissuasione, il 
ballato; dei prenertretii 0'lv marcia finale, sd 
‘a tiitte più 0 ment. mom sono marcati np- 
plovsi. 

Sono atati Ama pi onori della Hale 
uma diecina i (volte SÌ corecgrafo ed una 
Rezza dezzina Al volto. il maestro Marenco: 
‘gli sconografi © il macchina Santoli 

TI ballo è messo ci 0 e vi & tale 
un quantità di roba! da abttordirvi; ‘L'idea 
della mitologia scandinava colla Walkirie, Ta 
apada 6 Wodax, il #6 di Thulo, é per Jo metio| 
semi-imova, è eruttata benino; ma è vi po? 
‘confusa. 








La musica è quella sempre’ caratteristica 
ai Romualdo Marenco. ©. sl 


1 suscchinismi precisi, inapyuntatili. T bal 
Inbili logi. Ni 
replica, dell'intiéro spettabolo 

Dok Carlos è Skba. Ore 6/18. { 


— Naxsomare, — Questa sera la | 
a Re oli 


SR ee, Mares, titolata: Un ‘smenasi 
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ee ee 
Osservazioni Meteorologiche 


‘fatte ‘all Osservatorio estromomico di Torino 
8° gennaio 1878, 





Tempera 
Mea Sarei 0 
Mida dala nota del © gennaio — 10. 
Bollettino Astronomico. 

(Tamio vada di Roma) — 30 gno 1918 
Nascore del SOLE, 7 50 — Passaggio al me- 
Hdi, $ E Prandi 

Si Guia ORA 1064 at rasi 
Mitte bi rt mont; Di 

Giorno della Luna 7°, 


BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 
Dispactio dell'Ufficio : metsorologico di Fi- 
Fenge dll sera del ‘7, gennaio 1878 (rs 1 
pom): 

Boroinetro abbassato fio è 3 ni. alta I. 
talia, ‘Toscana, Marche è Sardegna; afeato 
altrettanto, estremo sud penisola. Staziona- 
rio altrove, Venti varii © leggeri o mare 
frangalilo, Cielo nuvoloso tranne molta parte 














pvincia Napoletarie, San Remo, ‘Moncalieri 
È Aloesina operi Rirnze, moti stdegna 
‘e, Porveinpedoele; minaccioso a Civitavecchia | 


[Ploggig ‘abbondante Palmaria.: Nevica Pistro- 
(bu#ga; X{ tempo si manterrà in generale ‘al 
'biutanza caino; Il cielo annuvolato: con’ noli 
Ro ‘qualche pioggia socialmente  setten- 
ida e TANEERO TLT Im 


(Sbd" ft sorpreso, ds questa; ad amoreggiare con|. 

















Mata. Min. Massi Min. 
atitano 0. 8 Î Genova 10,25 7512 
VenéAn 2.7 26 Romn 10.7, /00 
Torino ‘8. 8 — 8.1 Napoli 11.9 | 
[Fitonee: 7. 600 2: 6. ‘Livorno 12,.8) 
CORRIERE DELLA SERA 


8 gennaio; 
CONSIGLIO. PROVINCIALE. 


Stamane, alle 19, il cav. Movisxo, commis: 
io, dichiarò sporta La- sessione’ atraòr: 





Si comunicarono al'Consigtio aleuni dispiicti 
fila salute di. IL, 6l il presidntò conte 
Selopis invitò il Coniglio proviuciale ad {ni- 
(faro il Consiglio comunale, dano appoggio 
Mioralò ad una soserizione per (ti monumento 
lia Alfonso La Marmora: 

Su proposta dei consiglieri Mus è Spur 
[gazzi il Consiglio accorda. por acclamazione 
la (concorso di 10 mila, liro eguale a quello] 
cu già concedeva pel monumento Cavonr, 

Ti cons. Crrvsa dice clio. 1a, Deputazione 
provinziàlo esteraò ali senatore Baroni il vivo 
Flo. vincrescimento per il di lui. allontana-| 
mento da Torino: 

A questa, dimostrazione, su prop 





del 











'Presilouito, si unisce unabimo il Consiglio: 
Sono eletti a delegati dello Provincia presso 
Îl' Consorzio muiversitario i consiglieri’ Massa 





[6 Berten; ‘a rappresentanti. della Provineia 
Ibresso il Consiglio: provinciale”acolastico i con- 
(sigliori Bertea, Chiupusso,, Pateri'  Boglione. 

Salla proposta di formazione di ua. Consor- 
io interprovinciale per la costruzione di wa 
onto in ‘murattirà sulla Dora Balkot presso 
Verolengo, ih Daputazione propone di consen: 
tive al 





parto formato dal Consiglio; superiore 





doi lavori pubblici, sesondo il qualo alla pro- 
[viicia, di ‘Torino toccliorebbero i 60100, della 
pesa. 


Il Consiglio approva. 

Visne fn discussiono la domanda di conces- 
sione di passaggio sul ponte provintialo presso 
(Garignano della ferrovia a scartamento rilotto 
tra ‘lorino, Cariguano; © Bra, 

La relaziono della Deputaziono 6 favorevolo, 
nio ritenondosi elié la concessigne possa esser 
(eatsa di nuovi fdagi nella costruzione qol 
tronco, Bra-Carinagnola a complemento della 
linea Torino-Savonn. 

Il cons. Boselli starotibe. per 1a sospensione) 
fincliò in Parlamento non siasi deliberato sulle 
'auostioni ferroviarie. Parlano invoco per l'ap- 
[brovazione della ‘iroposta i consiglieri Aria, 
Giacana, Chicco, Noli e Colombini: 11 cons 
[Bonelli non insiste nella, sua. proposta sospon- 
‘siva. JI Consiglio; ricordando il voto suo e fax 
end istanza perché la costrizione où eserei: 
‘lo del tronco Bra-Carmagnola a complemento 
della linea. Torino-Savona_ sin compinta ‘entro 
breve teruiino a fiseurai per. leggo; approva 
la deliberazione della Deputazione. 

Ta proposta. di un concorso di lire 3000 pel 
[Congresso alpinistico d'Ivrea è approvata sénza 
iscuasione. 

Tn ultimo viene una proposta; di riforma ne: 
gli ordinamenti delle Opere pio di 8. Paolò in 

rino, 

Vito 1o;scarso. numero. deî ‘consiglitri, Ja 
‘Bscassione è riuviatà a una prossima seduta; 














T'FUNERALI LA MARMORA: A FIRENZE. 
(Nostra corrispondenza). 
Firetite, 7 gennaio. 

Oggi, allo ora. 3.porì., ‘ebbe luogo il tra» 
‘sporto funebre del conipiatato generale AY/meo| 
La Marmora. Fin da stamattina erano giunti 
per queet'ocensione il ‘4° bersaglieri. da Li-| 
vorno, il 69° fanteria da, Siena e in battuglione 
di truppe di marina dalla Spezia. Eta mol: 
tre/Gionta da tutto le direzioni nna grad 
‘quantità di alti funzionari, fra cui i rappre: 
Sentuiti! dello Casa militare di S. DI. o dei 
[Reali Priucipi, lo rappresentanze del. Parla» 
mento; il Ministro delle guerra, parecobi ge! 
norali © molti‘altri ufficiali di tutte lo armi, 

‘Allo ore 9 9r4 tutte lo truppa del presidio 
e quello giunte nel mattino stavano solierate 
Parto in via Cavour e parto sul corso Principe 
‘Amedeo, sotto Il comando del! genorale: di divi» 
‘sione” Eevo De Veech 

‘Alle oto 8 e! qmalcho minuto il feretro ed 
‘lat villido, La Marmora {a via, Venezia, e/con 
[gran soguito, per vin Cherubini, sboteò sul 
[Yialo; Principe Awedeo,: Da questo punto co- 
tfucib veramonto là marela del corteo fu 
‘nobro nell'ordine seguente: 

Mozzo aquadrone di vs‘ Ilorià, Ja musica cit- 
tailino; Veterani e-Socictà opemie'con ban. 
(iero; ‘musica cittadino; <enerale di divisione 
col. sno stato-maggiori, iunsica’ del 40° fan 
teria, Collegio militare, a. battaglione di 
troppa di marina, due bmitkelioni del 27% fan- 
terla, 4° reggimento \ersazlieri, una lutteria 
‘artiglieria, musica del è* fanteria, Croco 6 
Confraternita dello. Mfsoi{(ndin; clero, Riretro 
portato a braccia dalln Confraternita della 
Aiscricordia. secondo, l'uso forentino, e fian- 
‘chggiato dal rappresentante di Sua Maestà 
(Genconle Nusi), dai commentatori Mitighetti; 
Borgatti, Puccioni, dal Ministro della guerra; 
(lal Prefetto di Firenze, dai siudaci di Biella 
‘O di Firenze, è da un certo itiora di dome 
tici della Cisa Renle e di pompleri per l’or- 
dimo, 

Seguiva immodistamento il feretro 41 'ca- 
vallo del compianto gonerale, velato a brano. 
Venivano subito dopo f Iicorati dol’ Collare 
della Ss, Anuunziata, lo rappresentanzo della 
Casa dei BR. Principi, lc rappresentanze del- 
l'esorcito, della Magistratura, della Prefettita; 
del Consiglio provinciale; tel Consiglio ‘esmue 
nale di Fironzo, occ,, eec.; Chiudevgpg font 
fnento il cortegio e etturo della Cla Reato, 
‘tt battaglione del 27° ©'un mezzo squadrone 


iti cavalleria. 
gui vano, im-. 
inv cotto il'eomando 
fimediato del! genera!!i ivi. comandante sn 
[perioro' dei Distretti. 11 ‘somitto delle trap 
chierate lungo la vin Cavcur era tenuto di 
Renee 











Fiosto truppe donmaciuo ala da’ pics 
de nipan pillenita 
>. tiuttoria; 49° 8 50% fanteria, 119 di 
Fila piazza Bam Marco © batte? 
Hb di CAVIA, 
TI feretro. fu'trasportato .netlà bhieim 











[Confraternita della Misericordia, Durante 





a dol corteo sì fecoro le salva d'arti: 
Ridi i 
Tlitempo minaccioso! al mattiio | combib in 


Lenbinel pomeriggio. 


Folla immenso, speso 


CORRIERE DEL MATTINO 


9 gennaio, 
[La salma di Alfonso La Marmora ‘a Biella. 
(Nostra corrispondenzo). 

Biella, 8 genuilo 1878. 
112 + Bono lo 19,85. 
Eeeoci a Biella. 
Scondono dal convoglio il principo) di Mas 
serono, î senatori Jatinî, Verga, Provann: di 
Monale, i deputati Sella, Perazzi | Atese, 
Grnta,; Ohiavos, Sambuy, “i generali Rev 
Dezza, Incisa, Fazioli, Garayà;, Bottassi, Pia- 
tenza, i rappresentanti dell’afficialità ‘è della 
trupyia, cento © cinquanta cirea ufficiali dolla 
Divisione militaro di Milano, ventiti sponta- 
‘ncamente nd assistero allo, mesta fanzine; 10 
fappresentanze di ‘Torino (in porsonn doll’ 
'sestore anziano ‘Treibotto, è di- Ajello), di Mi- 
lano (assessore Labus), di‘ Fironzo, Vercelli, 
Nownra è Casale, il prefetto di Nora. com 
[meudatore Bosia, e il sotto-plefetto di. Ver- 
celti. 
Messina la yoluto/anch'essa avere. un:rap- 
presentante, ed lia incaricato a tale scopo 
oa. Sella. 
Conftisi nella folla dei viaggiatori, discen.| 
‘linmo atichie noî, rapprosentauti della stampa 
italiana, ciod Eepronceta del Fanfulla cd îo 
della Gazzetta ‘Piemontese. 
Rondo gli onori rallitari una compagnia del 
(7° futeria comandata dal generale: Filip- 
pone. 

Le autorità localî, i membri del Consiglio 
‘comunale, i sinduct del circondario; 10 societ 
‘operaie il sotto-Comitato doi veterani. biel- 
lei sono radunati nelln stazione. 

Una delle salo della staziono, mutata per 
Îa circostanza în cappella ardouto; é destinato. 
‘ad accogliore il feretro provvisoriamente. 

Con un po' di pazienza e coll’aiuto del go- 
miti Eapronceda el io rinsciamo nd aprirci 
una via frammezzo alla calca © ad ‘uscire 
dalla stizione; 

Quanta folla e quante carrozze! " 

Eutriamo in città, Tutti i fondaci e. tutte 
Îo officine sono chiuse. Si. crederebbe di essere 
{nun gioruo di fosta, se un profondo senti- 
mento di tristezza non fosse scritto su tutti i 
volti e so la fsiohomia generale della città; 
‘per così dire, non indicasse il doloro di tutti 
f Biollosi. 

‘Abbiamo; appena il tempo di fare nn. gira 
‘attorno ad osservare, che giungono le due] 
pomeridiane e dobbiamo ritornare atla stazione 
er assistere al trasporto della salma fino al 
inogo dell'ultima dimora. 

Allo 9,25 In cassa mortuaria è portata fuori 
[dali camera @prdente e vien collocata. sopra 
fim carro funebre tirato da sei cavalli. Sopra] 
Îl reretro stanno tré magnifiche cormmo, dono 
‘dei Mmnicipii di Bologna e di Venezia © del- 
l'Ascotiazione costituzionale di quest'ultima 
città. 

1 corteo prende le mosse per. lo. vie Mas- 
‘stra, del Duomo, dei Seminari, del Vescovado 
o di Vernato: 

Precede. ino, squadrone) di- cavalleria, una 
‘compagaia. di fanteria, poi vengono la musica 
del:7° fanteria e tutto ‘il clero, di. Biella... 
‘meno il vescovo Basilio Leto, che lia, forsò| 
(ereduto non valesse ln pena di disturbarsi. 

‘Seguo il carro mortuario. I funebri. drappi 
‘sono sostenuti. da Peruzzi, Provana, 'Trom- 
botto, Jacini,, Chiaves, Bosia, Revel e Bert 

Dietro il carro, il Principo di Masserazio, 
‘Quintino Selle, il sindaco Gastaldi, il Consî-| 
glio comumate, i sindaci del mandamento; la | 
(Curia, l'Associazione dei. veterani, gl'impie- 
[gati civili, ln banda cittadina, 16 Opere pie, 
le scuole: Hcenli, ginnasinti,- professionali, te: 
‘eniche ed elementari, il Collegio oil Semina- 
fio, la Società lantera e venti Società operate 
del circondario collo rispettiva bandisre. 

‘Questo. {mpononte corteo attraveras nna fitta 
di: popolo; accalcato nelle vie sul tetti , sui 
balconi, alle finestre. e perfnofeglie armature 
delle caso-in costruzione. | 

È un miraeglo se non arriva. qualche di 
serazio i 
To vi ho telegrafato! cls! dieci mila persone 
'assistevano alla mesta cerimonia. Mi rettifico. 
"Tutta Biella si è precipitata. sul ‘passaggio 
idol cortoo. Dai paeal'clreonvitini:intiero po-| 
polazioni si sono riversate ini Biella, 

Non è esagerazione l'affermaro che. fore 
venti mila persone hanno voluto rendere pi 
‘solenne ‘ed imponente. questa, manifestazione 
‘di affezione e di rispetto al grande cittadino. 

Si arriva sull'angusta piazza ‘di San Stba- 

nti 
tiano. "A | 
Dirimpetto alla chiesa ei'‘depono per tn 
‘momsienté’ la bara ‘e Quintino; Sella. sorge'e) 
parlare? Ser 


u Bieliesi! Nol: Fiportiamo le spoglie fel w- 
[stro grande concittadino. Piungete, pianginmo 
insieme 1a ‘dolorosa perdita, chè n'abbitimo ben 
donde. 

‘Tn’ Alfonso Lo Marmora! a’ Yirtà' fu tal- 
‘mente sì disopra della' naselta," ‘che! pochi 
fanno ‘avvertito chiltruense: ‘î suol‘ natali da 
‘ma; famiglia printinésci elle più jliustri d'I- 
talia. Traina a] { 
« Giova mmmentaro ch'ei fu doguo (rappre- 
icutante di ‘quella ‘84a, aristocrazia | piemos. 





perfetto. 


















































‘tace, per cui era seconda religione. doversi 
t) 


tutto, vita e sostanzà, con devozione 61 alme- 
‘gaziotie illimitate al servizio del Re o della 
Patria; ‘imporobché la virtù e Is devozione alla 
patria negl'individui, come nofle famiglio, do- 
terminano .il: vero grado di nobiltà. 
-oNon.avreil'opgi’ Ta tranquillità di spirito 
per parlaro della vita e delle azioni di Alfonso 
Ta Marmora. 


[2 La sua gioventii fu tutta. di. stuidioLo di 





‘opero. 1 valorosi generali ‘ed ufficiali che cir- 
‘condano questo; feretro saprebbero, dirvi le ste 
[lendide ‘gesta durante la. guerra: per l'indi- 
pendenza a'Itatin nol 1848, 

“ Tutti sapete quale grando servizio ogli 
rendesso all'integrità dell territorio piemon- 
teso nel 1849 ;1com'ogli' no npparecchiaase Tn 
difesa © riordinasso quell’escreito il chi valore 
ogli ebbo. presto  oscasicne di spiogare nella 
gloriosa impresa della, Crimea: 

« Da quel momento; parte Ja sun aziono po- 
litica per cui il sno nomo è nell'affetto degli 
Ttaliani indissolubilmento congiunto con quello 
‘li Vittorio Emanuele ‘o di Cavour. Egli è e 
'scnzialmonto dovuto alla gloria boquistata dal 
nostro. ‘esercito nella. Tauride); se il conto di 
Cavour ole finalmente occasione l'introditrte 
nei Consigli d'Europa il nome ed i voti del- 
Italia; cho infin'allora i era soltanto consi- 
[dernta como un'espressione. geografica; di 
‘quoll'Italia, cho, vera invaco Ja ;meravigliosa 
fortuna (di essero una. reale ,, vera ; naturalo 

mità di mazione. 

UTa guerra, di Crimea. fu l'apparecohio; 
‘edi quella del! 1859 ‘si ragginnso l'intento : 
iniziare l'acquisto, dell'indipendenza’ con sien- 
Forza di risultato. 

s Non spetta a mo parlare della porto da 
Iii avuta molla grsrra dol 1850/cho 040 indi- 
‘menticabile' per noi il nome della Francia 
iia-io non posso ton ricorre ‘a me stesso 
clie-a Ban Salvatoro egli reso all'osoreito no- 
stro od all'esercito alleato cosi alto .sorvizio , 
che oso dirno incommensurabili i risiltati. 

«Egli era. schivo dell’orio : sompro egli 
studiava, molto viaggiava,;. qui ed altrovo 
moltissimo csservava. 

u Forse appena i suoi più intimi ainici sanno 
ch'egli era un tesoro vivente dello osserva» 
zioni più acute. 

@ Fu tra i primi in Tealfa: a/ stadinro la 

feriania odierna, fa tra i primi ad apprer- 

Haro il valalee de grandi qualità di quel po- 
polo , 6 fa Quindi fra i primi a ‘comprendere 
l'avvenire dello nostre relazioni colla Gér- 
‘maria ,, senza venir ‘meno ai buoni rapporti 
colla. Francia. 

& Tdi cohsegulfono lo alleanza. del 1888, 
la liberazione del Venoto e l'acquisto di quel 
quadrilatero che assicuro l'indipendenza d'I- 
talin, tanto ‘che im Augusto labbro potò dirci 
‘allora chi l'Italia se'non ‘era; compitita , ora 
però fntta. 

« Sorsero dolorosissimi malintesi, spiegnbili 
‘a cltî consideri In grauds complicazione degli 
‘avvenimenti: malintesi che 10: s6oro deccunio 
lia completamente. dissipato;x;edrio,oso fumi 
‘garante che la storia sem dica ed im- 
parziale Li dissiperà per guisa, che, dilà ondo 
‘partirono i dubbi verrà tn plauso cordiale alle 
delicata lealtà del generale Aifonso La xMar- 
mora (bravo!) ; imperocchè non mi sono ignote 
Îe abitudini di sério studio , il culto del vero 
0 la ‘poteriza dell'affetto che regnano nel Ino- 
‘ghi cui alla. 

« Farono così numerosi. 0 svariati i servigi 
ch) rese il La Marmora , cho certo oggi nou 
‘saprei ricordare: neppure nel modo più son 
[mario; e fuggerole. a 

% Egli rimase il più alto tipo di nobile ca- 
attere, ii sicura devozione. alla. dinistia cl 
‘lle istituzioni costitazionali © delle vità ci- 
ili e militari : tant'è che nel 1870, giunta 
finatmonta l'Italin o Roma, non sî seppe me- 
glio dimostrare la tempèrauza © ln: loaltà collo 
‘quali s'intendeva risdivere lo ardno quistioni 
(cho ivi si presentavanò, che scegliendo il Lu 
'Alormora a diretto rapprestitante del Re. 

« Nella vita privata egli spiegò le più de- 
Hicate virtù. 























quatto delli all'semise dlie 
vellete ‘eotat-it“Tui dopo lx devozione al Re 
‘6a alla. patria venisse l’affettafalle classi meno: 
fortunate, Si vido allora, senza meraviglia di 
[coloro che il conoscevano da vicino, come sotto 
'i'pafo. del soliato ed'abito dorato del diplo- 
'matico battesse uu cuore aperto ni sentimenti 
(li carità per tutte1o/sefferenze clie: non siano 
figlio della colpa. 

‘« Indi gli splendidi atti di intelligento be 
'heficenza chè sì videro in questa sun Biella; 
‘nella seconda sua;patris; nella’ forte Torino, 
teatro della principale sna operosità, e che 
volle: quest'oggi ‘essere. cosi solennemento rop- 
(piesentata; nella gentile Firenze,.sua. terza 
batria, cho gli: seppe dare così. rignaro 
prove di. stima edi simpatia, do rendergli 
‘dolce Ja vecchinia,; e che volla oggi essor qui 
tra, moi in persona del suo illustre sindaco; il 
[Peruzzi . 

x Addio, Alfonso La' Marmora! Lo! tue sho- 
glio fra poco disceiidaranno:sotterra. Ms tou 
ber iuesto sarà morta la tu: memoria fra noi, 
gincchè. tu puoi ‘ben. dire: 

VUî vasi. Nom one moriar 


sona Taibithinam 
mortale! è 


'à'Italia; cùl aventi tanta: parté; fono. fmperi- 




















ture, dub d 

= Vivi immortale, perché non. verrà. meno 
(quella. gratitudine ‘di cui gl'Italiani d'ogni 
parte e d'ogni ‘ceto dinno quest'oggi così 




















_———————— 


commavento è concordo manifestazione. Vivi 
immortale, poreliè la tia vita sarà sempre 
‘acuola di virtù per-I'nomo, pel cittadino; pel 
soldato. 

‘« Alfonso La Marmora, addio 1 

‘a Al'tio nobile esompio risorrerantio l'in- 
divido (sla nazigne/quarido vorranno apprei- 
dere como si giunga; a verace virtù ed a ve- 
raco grandezza. n 4 


Parla quindi il generale Rovel a. nome del- 
l'esercito! e con parole rotta dal pianto @ dal: 
l'emozione, saltità in' Alfonso! La Mormorà 1° 
pressione più perfetta del cittadino e del.sol- 
dato. 

Poi la ara viene trasportata ‘sul: catafalco 
orotto nel mezzo della, chiesa, dove si con 
tano solenni esequie. 

‘A podo @ poco/Ih piazzotta si vuota: 

To corro subito all'albergo par farvi In dor- 
rispondonsa. 

Pormottstomi poi ; di pubblicamente ringra- 
ziato i rappresentonti della stampa localo di 
Biella: per le cortesi ncooglienze fittemi e por 
gli aiuti prestatimi per mettermi in grado! di 
darvi un resoconto il più esatto possibile. 

Basmos. 

Sappiazio ‘che in Biella, nella chiesa di 
Sì Sebastinno , dove fa tunnulato il generale 
‘Alfonso La Marmora, saranno celebrate solenni tel 
‘asequio; per. l’anima dell'illustre estinto nol 
giorno trigesimo, della. sua morte. 


NOTIZIE DA ROMA. 


‘7 gernnio; 





Circolare: del nuovo 
— L'on. Maglinni, nuovo 
nanz, lin diretto agli intendenti di finanza 
del Rogno rina cireolare, nella qualo si da a 
aimiostraro la necessità di raggimigéro' In co 
sa © la ‘ehiarerza nell’applicazione dei tri- 











“biflt Ottennti questi risultati, se ne avrà! 
semplificazione © spolitezza nel servizio. 
Rartenza del priséipe Amedeo. 

Stamane, file ore 9, è partito per Roma] 
8A: R; il-priacipe Amedeo. 


Conv: 





zione del Collegio 
di Triearico. 

Ti Collagio? di Tricarico, che. ern rappre- 
sentato dall'attualo Ministro dell'interno, on. 
Crispi, è convocato per il 20 corrente mese , 
otide. procedéze all'elezione del proprio depu- 
tato. 

Luciano Scarabell 

Salito scorso è morto a Piacenza, l'illustre 
letterato: Luciano, Searabelli. 

‘Amico di Giordani, di Taverna, di Gioia, di 
‘Aporti, egli fu tra coloro. che,-quarant'anui 
fa, sotto la forma della pietà e della filantro-| 
pia, ‘sviluppavano l'affetto all'Italia © l'opera 
concorde per la sua libertà. Uomo di ‘genio, 
dall’umilo ufficio di maestro di ‘scuola, a'elerò 
& professore, a filologo, a storico, a deputato. 

Pin altro valoroso solinto del Iavoro in- 

* tellettuale messo fuori di combattimento dalla| 
morte. 








DISPACOI DELL'AGENZIA STEFANI. 


Dell 

Pietroburgo, T.1 telegrammi dei 
giornali. rassi, ammazianti l’incontro dei de- 
Jogati turto e russo per PELLI finora non 
mferniati,! sia] 
Tg) è, — Raspaîl è morto, 
Toimea, 8. — Il Morning Post dico: 




















TRLEGRAMMI PARTICOLARI CONMERCTAI. 


PARIGI (ara, gepnaio.7 











FARINE 8 inte pel cr Ze 1088. 10. 
n nni DE © 
Mi perspr. fon 

Sei mesi dpr. n 70 — 60.80 
mucdinent piccarto 81) Ein 5878 SI 
186 Do 
n \binco3 985 
Si Alfa seo Tadino adi 
‘LIVERPOOL, gennaio; (ra). 
COTONI — Vendita generali; bll 











I speculazione 10009 per la co 
Hone adi. 


Mercato invariato, 
Importazione della gigrasia 18/000, 
HAVRE, 8 guonnio (sora), 
COTONI — Vondito ballo 800, 
Mercato calmo. 
CARFÉ:— Venidili'eno. 880,0; - vi | 
Mercato 





| MARSIGLIA; 8 gennaio (era), 
iportazione tt, 67<2 

Sven n° 2408 
Mercato calmo; 

() Questo prezzo, 'intendo per 180 chilogr.; tala 


porduta. 
(°)!P6r:100 chil. netti, tela compresa. 


GHIERI, 8 gennaio, 

Mercaîé mollo avimato În tutti i generi; Il fr-| 
stioito ‘060 offerto! dl'in Londenza 
‘meliga rio@reata eon aumento, II bestiame da'tss- 
collo, apeolalmentò;i' buol fini, ricercato ed'in uo: 
mento; 


PRUMENTI =. 














\caziont'‘con Pietroburgo, le probabilità ‘pila 
‘conclusione dell'armistizio; inveco di Vitimibn-| 
tare; diminuiscono: È impossibile. prevedere | 
bid che avverrà. 
cp dico chb.l'Inghilte ruolo 
L'aniiSstone, nè l'opcupazione delitto, ma 
Gna pri da 
[ghilterra reaistersbbe. con. tutto 10 forgg ol 
tentativo) d'impossessarsi di (qualsiasi parte 
dell'Egitto. Sarà tempo di perisare a conqui- 
tarlo; quando l'Egitto anrà minscoisto. 
Del mattinò. 
Roma, 8. — Bollettino della saluto, di 
8. Atr;lore 6: 
«È più uccentunto che Stamattina il rimito! 
'àetta@fobbra iel' processo morboso polmonare, 
‘mentre sarebbe quasi cessato; il dolore; pieuri 
ico: T polsi «ono irregolari: 
‘ Bruno, Bacelli, Saglione. n! 
Parigi, 8. — Parlasi del matrimonio 
Principessa dello Asturio:con il pri 
henzollerm: dj 
to Janetro, 7) — Vemeltohusti tx 
'itiovo Ministero. Jiberale! \Stlvefta= 136d8 5 
presidenza; Horval} gusfra, Loonicio interlo, |} 
Lafayette esteri, Vilitella girino, Pinto fi 














Roma, 8, — la Gasreltài Uifitet le dice 
che a Regina dl Ra orra, il Ro di, grazia 
ad i prineipi impo siga dire 

telogrammi al SR, Unite + mami 
‘festando, viva. cin per. "ia, “atto ie 
S.o1, il Re, 

Telogramini di molti profetti,, A 
vinciali e comunali, Deputazioni, magistra» 
tara, -eco.. fanno voti per ln profita” ear: 
gione di 8. M. 

Montevideo, 7. — Il postalo Sud Ame 
rico, della Società Lavarello , è partito per 
Genova. 

Parigi, 8. — La Camera ed il Senatp 
‘hanno fisanto per giovadi la piezione dell'Ufi- 
‘zio presidenziale. 

Depenux, presidento anziano della: Camora, 
ricordando la morta'di Dacamp, deputato della 
Sinistra, che fu trasportato ‘in Algeria. nol] 
1859, disse che fa vittima di un rogimo do- 
Itstabile, 


(Cassaguac. inte dicendo: È la Repub- 
blica ché sl 


assegno fu richifiinato all'ordine. 

Roma, 8 (otte), — Oltre ‘agli annun- 
‘xdiati telogrammi|. chiggero notizie di 8. ML 
[gl'Imperatori di’ Gerifatia, di Russia e d'An: 
stria, gli arciduchi Alberto, Ranieri, Carlo è 
Lodovico d'Austria ; il principe di Gallea, il 
‘Sultano, i Re di Spagna, Danimarca e Belgio, 
'Mfac-Mahon, l’ex-imperatries Eugénia od altri: 
La regina Maria di Portogallo © la princi-| 
peas Clotilila inviano; continai telegrammi. 
Attendonsi a Roma] paletti Amedoo e Ca-| 
rignano. 

Parigi, 8, — Il pente Canali ‘di Mon 
tauban è morto. 

Dicesi che il generale Duerot sarebbe rim- 
(piazzato nel comando militare, în seguito alla 
[domanda della Sinistra. Ducrot domandò una 
inchiesta sulla sun condotta, 

‘Roma, 9. — Bollettino N, 6 della saluto 
‘di S, M., ore 8 ant, — La malattia dis M. 
'si è aggravata ancora nella notte. Crebbe 
l'affanno del respiro e l'irregolarità dei polsi. 
'Si osserva uu principio di eruzione migliare. 
— Firmati: Bruno, Butcelli, Saglione, 


TRUBGRANNI PARTICOLARI 


della Serna i [tte ariana 



































TRIESTE, 81 — Brody. — Trecento 
‘cacciatori russi disertati. per. non' aversi 





(da riCAKC AT quartier generale di Bulgaria 
fitono atrestati’sul’confine austriaco. 
Beljrado. — Due divisioni sèrbe, par= 
tile, da Leskoyatz,, muovono verso Pri 
(Sitia (a [Gigre (ad sud di Novibazar) 
(por: congi edi Russi a Samakovo 
‘l'sud ii Sidia ‘attraversando i monti Kur- 
betslikb. O la retroguardia, 
dei Iossi, preservandli frattanto) dagli] 
attacchi dei Turchi dalla parte di Uskub. 
{I generale Gurko dirige l'offensiva de-| 
li eserciti alleati. Dopo aver vatcati i 
cani ed occupata’ la pianura di Sofia, 
egli si prepara. a/fofzare i passi del’ Kogia- 
oe mttnano. nella, Rumelia 
inenti dell'esercito: del Lom, ca- 
























ai 
















ci gio ‘ancora 160,000] 
turchi nel n 


Costantinopoli, - igliato da La- 
yard | ambasciatore inglese, il Suliano 
jtatterà diréttamente “collo Czar per un 
edite sî faranno fra die 
(je si pronunciò il nome di 
2 Malimud) matr, ‘come megoziatore turco, 
HI nefioziatoro (musso sarebbe il generale 
Ignatioîf, Entrambi, a di ca-| 
ratlerd \militardes ‘quindi discu- 
Vere fà questione. at 


ll'essenzialmente | 
‘militare. 


La (città di GERE n bom- 
'batdata ‘dai Mont è in preda alle 
fiamme. ne 53 

Meoliemot-Rushdi-pdscià, ‘ex-gran. visir, 
tratta; continuamente coi deputati per in-| 
‘dufli ‘a non osteggiare: l'attuale: Governo: 

A Suleyman-pascià yenne tolto il grado 
(di muscir (generalissimo) perchè lo sil 
‘sospetta: di cooperare; pgirtitorno di Midhat- 
pascià. Egli avrà ilicomando della di 
‘sione di T'atar-Bazargìk col grado di eri 
(generale di. divisione), c dipenderà da 
‘Reuf-pascià, nuovo: comandante supremo, 
'exministro' della edera, 

L'esercito d'Asia, cerca di coprire Tie- 
‘bisonda. 

ROMA;.8, ore 4,35 (d'urgenza), — 
Oggi ‘alle ore due ebbe luogo un'altra! 
‘Visila dei medici; una nuova visita avrà] 
luogo fra breve allevore cinque; 

Il bollettino della salute dî SM: non 
sarà pubblicato che dopo questo secondo 
‘consulto. 

Vi è sempre  qualelie timore ‘di un'e- 
ruzione di migliare. 

PARIGI, 8, ore 4,50. — È morto il 
gerierale: Cousin-Montauban, conte! di Pa-| 
likao, che fu comandante. in capo della 
‘spedizione francese in China (1860) 

Le ‘disposizioni della Cimera sono fa-| 
vorevoli all voto integrale del bilincio. 

Le prime sedute della Camera saranno 
poco tanti: «La nomina degli Uffizi 

ri 


andata, a- giovedì. 
o Del matili 

BUCAREST, 9. — È giuntà la noli- 
zia ufficiale della presa' di Sofa per o- 



































‘servizio ospedaliere. 


di Viddino. 





atmistizio. Crodosi difficile che esse ab 
‘iano un lion esito, giacchò i Rus 
spettano clie'la Turchia non s 











jo | vantaggi ‘strategici: 
i issaro. 
“PARIGI, 9, ore 8,10. 


Gabinetto inglese. 
‘Lord’ Beaconsfield, primo. minis 
‘mostra ardente: propugnatore della 





lory ‘ella Camera dei Comuni e; Jà mag- 


poggiato dalla Regina: 
Li 
lord Carnarvon, mi 








tro. per le Colonia 


siano in pericolo. 





‘teressi 





inglesi fossero in pericolo. 


Reaconsfield, l'apgiosi 








‘avendo la maggioranza, credesi che rifiu- 
lerà a lord Beaconsheld i crediti. per mi- 
Isure bellicose. 


Comuni. edi paese procedetebbe;a nuov 
paco e la guerra: 


Parecchi membri del 
pugnano fin d'ora questa soluzione. 








di salute di S. M. il Re sono notevolment 
peggiorate. 


stata lo aggravarsi del. male. Nella notte 
scorsa è cresciuto -l'affarino nella'respira-| 


un principio d’eruzione miliare. 





rali si presentarono al Quirinale per‘ vere 
nolizie del Re 


— Jeri le truppo rumene è serbe re- 
'pinsero una sortita del. presidio tureo]formato del corso della malattia. 


È $0- 
sincera |gricoltura e commercio; 
‘e voglia, concludero l'armistizio. soltanto]; | —— 
per prender tempo e rifarsi, ed: it co- 
Ia) russo. pretendo; quindi ‘averi 


— Il dissidio, —— 
{tali ministti si accentua séimpre più nel 





guerra 
e rilîene di avere con lui tutta la legione; 


« Salisbury, ministro; per India è| 


‘Sostengono vigorosamente una politica di|1e, feste» da Col dee 
Bacon aremoltendo ho, gli incressi|3Yet® possibilmente, simili annunzi prima 


Lord Derby, ministro degli alfari ester, 
è indeciso, ma propende' di più verso la|molta materi 
politica di pace, poichè gli interessi inglesi, |Blicare simili annun 
‘qualifurono da lui specificati il 6 maggio 
dell'anno, scorso, non sono finora nè lesi, 

Î gli ritiene di aver 
preso un impegno davanti al paese di 
non favorite la guerra che quando gli in-| 


Ritiensi prossima una crisi ministeriale. 
Ove in questa trionfi jl partito di lord 
ione sarà rafforzata 


[pera del generale Gurko, ‘Si'fecoro:0000| che il inale era piuttosto grave avrebbe 
Ibrigioniori. La'cilt era. provveduta. di|risposto mal celarido un certo allanno: — 
Viveri în abbondanza e gli ospedaliin-| e Speriamo-non-vi sia-alcun'pericolo; non 
[gombri ‘di. feriti ‘curati. dalla; contessa |si tratterà che d'una indisposizione; in\in- 
Sirangford, che vi aveva impiantato! un | verno, le son cose che accadono così fa- 


cilmente | » 
Edlinsistette per essere! esallamente i- 


— L'on. Bargoni nominò, una Gommi 


— Proseguonsi le taliative per ‘1m|sione di impiegati superiori per lo studio 


-|della ripartizio 





no. dei servizi @ dell porso- 
(0. dal soppresso Ministero d'a 











Obbligazioni della Mociotà: 
per/la vendita dei beni d'Italia. 
‘Nell'estrazione eseguitasi in Roma dallo 
bligazioni della: Socistà por ‘la vendita: dei 
Beni del Rogno d'Italia, venno estratea/ a s0- 

















VITTORIO, BERSEZIO 
‘FERRERO ENRI0O gerente: 


AVVERTENZA, 
Preghiamo caldamente le. Direzio.i 
‘dei ‘Corpi morali, delle Amministrazioni, 











Giofanza nella Camoca Alt Eolî è ape|delo Accademia, dei Ciroli delle So- 


cietà, deî: Clubs, ecc’, ‘eco, ‘che'eredono 
[servirsi delle nostre colonne ‘per anmun- 
ziare le loro:adunanze, le convocazioni , 

ij i trattenimenti, di farci 








di sabato. i 

Lo ‘spazio, ‘sempre ristretto per. la 
non consentendo di pub- 
tutti i giorni; ci 
ha costretti ‘a radunarli in ‘un’ sol nu- 
mero per tutta la seltimana. 








PRESTITO IPOTECARIO 
DI ADdUstA "i 
Impiego sicuro © fruttuoso ‘dei’ capitati 


Emissione 





giorni 8; 8, 10, 11 0/18 gonnaio 








(Fedi avviso: in quarta: pagina). 





Sooletà Anonima per la Ranifica dei 








dai partigiani dei'ministri caduti, © perciò, | Mata) ESTATE pagine di 8000 cir 


SOCIETÀ. ITALIANA PER 1L:GAZ 








Allora verrebbe sciolta la Cameravdei 


lamento pro- 


ROMA, 9, ore 10,20. — Le condizioni |Elatina acquarcattamo L: 1 


Il bolletino di stamane, ore 8, con-| caempa 


tl premo di tari del 0 
cllivamenta son. sog lia 





alt 





elezioni diventando. così giudice fra la]! cinque di diaio comunale. x 


Forino, 8 ennalo 1678. 2 A St E 
LA imnezione. 





Farmaola Taricc 
‘elio: 
Gata 


rat gala 
; a 

i (Goulton} apro Gut 28 ateo 
poudron di Norvegia L. 1 80. — Sciroppo n 
e [i Sao con eso e 10 1600 











Al café Sardegna 1000 © più bouigli 
[da bottiglie 








zione, e l'irregolarità. dei polsi. Osservasi] 


condo l'Opinione, ieri due cardi-| 


Il Santo Padre prende uni vivo interesse |reitul 
per la stato; di S..M6 A chi gli. annunziava 


Grande Birreria 0 Caffè della Cernaia. 


‘Questa sera concerto musicale diretto dal 
‘Anetti, 





We 
‘conse a siunicipale un 
è enon niet ca congideravole soni= 
ina, rinvenuto nell'alfizio dello Stato cirilo ed un 
stelo di sta per routando, Tali oggetti ratio, 
soloto che dalla esibizione del. voluti 
chine conslorano mera eg pro- 

















SUO perl eso coseno llonpono ie 
MRLERACES TI postal nono la beati 





Mel 
‘Avena fuori, disio >. LL 
Alkono mosttamio Al quinti (1 et&— 


Biagioni cet 8 ra 


8000), di cui rime ce ro A eni nt 














nea 
Rendita 5 0/0 mais 
| Oro) osta nas 
Londra lettera na s 
Cambio su Parigi * 7 


‘Prestito Nazionale, 3825 


‘Ax Raga = 
Gatto" ii Lostira #1 
[Ghembio sal! ltalia î 8814 


z| Consolini Inglai 25K8 


Mobiliare, 
‘Lombarde 
Banca AnglosAustr, 9375 
‘Atatrinohe 


paetazota 





Ss 18 "288 &2811 


CECI 


de 





BORSINO, 
Torino, 8 ‘gennaio (ore 5 pom). 


& 71 55; ma il seguito non corrisposo. til'a- 

Spettativa, e malgrado 14 di aumento sul 
‘onsolidatò inglese, a Parigi la. Borsa chiù: 

leva iù ribasso mu tutti i fondi: 

Italiano 71 40; 


Da noi le trausazioni furono pressoché nulle, 


piccola domandi a 78/15, 
In: valori nulla affatto. A 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA: BORSA. 


Torino, 9 gennaio 1878, 


‘20/29519 28 Pc. 





2-78 50) cent. 60 To —10..d 
s ESCO 
119 82 
ii do to, 
Corso legala:77 80. 






‘986/50 987. 
Oro do: 21 88 a 21 98, 








ita) 03 eos 


CANI don. lettera |. dan. lettera 
Frane. 109/50.109/70 —— —— 
Svizzera, 209.4020900 —— —— 


Londra — —— Mw ns 
Germi SE 218314 19994 


‘80.00 Francia meno!?. 3. Londra 
e: ina nemee 








CRONACA DELLA BORSA: 
Torino, 9 gennaio 1878. 





iposno risico da D4 DIA 2.951. 


«La Rendite -{mucesi: nen aegilrano. questo], Londra: 37.57 114-827: 98.172. 


[movimento: 


La Reudita era offerta n 78 17 112; con{stra Borsa se .ne mostrava seriamente îlupre 





Consolidato 5. p. 0/0. C. d. g. p. in 1 7810/77 

3 ie, — premi 28 50/cant. 50|8 77 90. 
mm. im 0.77 
177 80 80 
112 85 85 87 112 87 112|malaftia del Revè.unj 


[A3. Banco di Sconto e Sete. O. d. m; im 0;|ta' all'avvenire del 


Tori jon i fu che il Chnaoidito inglese che 


1/8:070 francese -scendleva ‘alla Borsa uff 
cialo da 72/70) a 79 57; îl 5.010 da 108/55 


L'apertura della Borsa di Parigi si face în|a 108.50 0 poi a 108/47. ' 
aumento oggi dal Boulevard di ta fera, cio | d3 


LeItalinno;da:71; 43 % 71 40.iîn Horsa eda 
[7117 alla -nerà sul Boulevard, I dispatci par- 
| icolari di Parigi! dicono che il mercato della 
‘aéra era agitato per la malattia del unsiro Re. 

Le notizie della satute di (8. IL. esicido 
, [sempre più inquistanti, questa mattina Ja no- 





sionista ed i corsi, della Rendita manifestavano 
‘questa ‘enttiva impressione con un sensibile ri- 
basso; si esordiva'n/77 80 /per ft ‘corrente. 
Dopo però ni fecé 77/89 oa 85/0 si 
‘chiuse a questo prezzo in denfro con' lettera 





Per contati il feco, 77/A0 a 77,85. 
Aolte | persone: perdijtrovavano. che (se la 
ronimento dolorosie- 






simo per tutti gl'i 


[molto offerti: 
‘Ar. Banca NI 








ionadi/ 288 n 207 112. 
Obbi. Cavone 482 a 480, 

“Cambi in rialio. 

Francia 101 30 a 10080. 





| orsrdo 





DI 











Le inserzioni si ricevono all’ 








ediante Ta del'uona 
‘na di saluto Da 


SALVATE | BAMBINI 


Barry di Londra, dettn: 


Revalenta Arabica 


Da per tutto si deplora che lo srilmppo fisico del fancintio, cha 
fx/la gioia della famiglia c Li speranza delle nazioni, nin, spesso 
motivo di molti dolori. — Per In sola causn dell'ignoranza | delle 
madri. ©, delle. balfe. muoiono nol primo/atnò 60,000. bambini in 
Talia, 60,000; in Francia! ‘e 40,000, in Inghilterra! 

“Mavvi tuttovin un mezzo somplice © poco. costoso di ripararvi, 
cb ha dato Je suo prore da treut'anni, cioé di alimientaro bam 
bini 0 i funiciulli malatiuci) -gracili di qualuigno età: con In Re: 
valenta Arabica Du Barry, ogni tro ore della giornata, bollita 
solamente con acqua e sale. — Îè infine il nutrimento the solo 

a rise) al evitare tutto le digouzta dell'intnzia, 

i cortiicati. 

Cura n, 85,410, @ Valenza (Francia), 19 luglio 1878. 

“Avendomi Ja autrise reso il miîo bambino di tro mesi e mozzo 
in'und) stato tra vita e, morte con’ diarrea e vomiti. contibaî, 
16 nutrli iu seguito ;con la vostra eccellente Revalsuta, ‘Fin’ dal 
uriuo gioruo ‘gllone siamitistai ogui tro ore e ll bambino 

iva subito i sii cari occhietti. e rileva; dopo, tre giorni riebba 

lute con sorpresa di quanti l'avorano'vedtito nello stato nel 
‘qualo’me l'aveva reso la uutrice. —Etrsa Manminer Au 

Gura: — Îl signor F. W. Benci 
dicina all'Università, il dì 8 aprilo 1870 foco 
alla’ Olinica di Berlino: 

u Non mai che'io debbo il ricupero, della. vita di 
uno de mici bambini alla Revaleita Du Barry. Esso, a quattro 
niesi, soffriva, souzà caum apparouto, di un'atrofia' completa con 
Vomiti outinti, he resistevano a qualungi trattamento dell'arte 
medica €— La Revalenta arrestava inuedistamento i vomiti, @ 
ia abi ‘settimano ristabiliva la salute. a 

Quatiro volto più notritiva che la'came, economizza anche! 50 


























professore di mo- 
Jgniento rapporto 
















zione dell Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agrnzia 
_ ed a Parigi osclusivamento presso A. Manzoni e ©, Ruo du Faubourg . St-Denis, 65: 


DA ‘AFFITTARE 


di 0 camere al piano 
ARE oo Nido Pio 


DA VENDERE 


Villa sui colli di Torino, Val 
lice, parrocchia di Senta Marghe: 








Vittorio Emanuel: 
Rivelgorai al nello Ferroglio, 
ta Maria, N. los 





Incanto mobili 


Il notaio sottoscritto, noli giorno 
[di gicvecì 10 corrento 

‘glorai. successivi, 

tia Po, N, 21, provederi 








io |ai pubblici incanti degli effi 


‘mobili caditi all'eredità Mundulo. 
Traversa not. Gio, Antenîo; 


VENDITA 


Ì sindaci. dolla fallita Fratelli 
Soffetti, giù conciatori in ‘Torino, 
fono autorizzati a vendere n par-| 











‘atto: fn detto fallimento. 

Chi desidera faro noguisto si 
rivolga al consindico sig. Gio; 
Bertarelli, negoziante in Torino, 





rita; & mosto chilometro da piatta | | 


dig HAMONE: 
1538 | Ò cart. 80/1) perso e Li È 80 la 


tito privato, Je pelli'e merci'ca 





n 
d 

V 

Aaa diapazizazze 
De ‘speciale. che ridoce l'ac: 
0 

0 

' 








Slalo sì unito e compatto; da 
rendetio_ daro come ll die: 










‘filati eulla imola mò (000 pie: 
tra‘ad collo; un buon, cuoio 


[Oni 





‘scatola di 





aL, 11.50, 2,0 
2 1a pelo! duro; fio, | 
manico In otto 0 in tutto f 
‘matallo (ossidabile, @hL: 250 
9.10 e 400-- Gan, peld mollo, Ò) 
DS | 













sqeenrsale, 


Vendita Seen 
S06 fa mala ranieri 
(Palco a 










‘8ao/ Maurizio, Nt 

Nel giora) 26 gennaio 1578, all: 
‘ore ® pomeridiana, in Torino; nel- 
l'afficio del notsio: Dueaado i6 ‘via 
'Doragrorsa, ‘piano 2, I 





[dutto astabilo verr'enponto ni pat: 
lle incanti sul presto di L 100,000 


i 1504] 








[Uno malson de gros: do @E- 
NÉVE domande 


UN APPRENTI 


oa ‘de bonnes conditions, ayant 
balle (éorituro et snchant._l'ita-| 
Lienz et Tatfrangais on 
'Adrenter 108 /6ffres: franco è MM. 
Humensteln (et ;Vogler è. Ge- 
ide (HT 98/X) #0ns les initintes 
A.G.1 1044 


AVVISO 


Il sottosciitio tene incarico. d'im.| 
piegare! vintoni ‘capitali 
tenimenti o onscine ed'ubche 
ln ease in Torino. 

Faroe chiare proposte al geotetra | 

alice Canaveri, 




















Castello, 26; all 







volte/il eno prezzo in altri rimedi, presso Snn Pietro in Vincoli. 











La Revatenta in sestole* 14 di kil, 2 fr. 50 0.; 19 Mil. Isca] 
a o Tp fe; 2/00 ili 10 i 60/01) 8 A 66 te Virna Mo Mae più} IR Zar arno ne 
iaia er © 1 ros 
1 Bdcotit di Ievatentas scatole da 119 HI. 4 f, 80.0; BFAFILIKENTO RPRGALE] OSE Coen "Finanze, 1'e8; Torino 
dat O fe SE 
Ta: Revalentn nl Cloccolatte i Polrere per 19 J A Chénet PULIMENTO 
at SI 









05 ner Sd tazzo 4 fr. FO 0; por 48 tarzo 8 fis 
lavolette por 12 tezze 2 fr, 50 0.; por 24 tazze 4 fr. 
SL'Da pater olo. (intica) n. 2, via n trabili e greggie. 
Casa Du Barry e €. (limito8) n. 2, via Tomminso |penetrabili ; 
Bréssi, Milano, e iu tatto lo città Dreîbo i principali far 





"Risendliori — Torino: Maid Muller C., ela San 7vancssco! da |riera di Nizza, 667. 
Pala De 0. Robin: pi 
fi Molde, ola Geoadila 60° Viral 
Boetato feat ela San Tomaia 85 
È Bird, ola "Urbano iti 









Doraraza Qua i 
“Roma - Deboesocli, 














n 
dog ia dona gini cia Loose Soci vie Dovgresi| DA VENDERE 
ene e eo 





i, @ 

Ficuk N al glo vie Carlo Alberio e Dorgo Nuosa « Olateppe Gaio; | Ne SI: 

ela. Doraprossa + T. Negro « 0 via Cavour, S8- Macina 

‘gd, oifolo ela Borgo Nuoto € via San” Francesco | Vateoiyi vi Sempron N 
87° |isfs si 

















Ù 


LA DITTA 


G. BOLMIDA DI YOKOHAMA 


AVVISA AVERE ANCHE QUEST'AWNO IMPORTATO | 


Cartoni Seme Bachi Giapponesi 


scelti ‘e. delle migliori provenienze in ‘oltimo stato di conservazione. 


Prezzi mili, con eccezionali facilitazioni, per partite rilevanti, 


Dirigerai allo sedi di Torkno, Corso Principo Amedeo, N. 5 
Milano, via Lauro, N. 60 preaso gli insaricati in Provinoa. | 





CITTA D’AUGUSTA 


PROVINCIA DI SIRACUSA 





PRESTITO IPOTECARIO AD INTERESSI 


deoretato dal Consiglio Comunale il 59 novembre 1877 ed approvato dalla Doputazione Provinciale 
il 17 dicembre 1877, roppresentato/da N. 4208 Obbligazioni ipstecarie da italinno lire 50®. 


EMISSIONE NEI GIORNI 8, 9, 10, 11 E 13 GENNAIO 1838, 





1978, 
Sottoscrizione o in rate come appresso: 
Tiro 25 all'atto della soctoserizione; 8, 9, 10, 11/019 gennaio 1678. 
* 385 al riparto; che avrà luogo il 18 gennaio 1878, 

515 el 1° marzo 1878. 
25 al Je aprile 1878. 
15 al 1° maggio 1878. 

Tiro 9S al 1° giugno 1878, 
meno n: 48 BO per interessi anticipati dal 1° gennaio al 20 giugno 1678, 
cho si computano come contanti, 






Totale L. $997 50 


Coloro che vereranno l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione godranno un ulteriore, bonificio| 


di Li $ #5, © quindi pagheranno sole L. 393 185. 
Lo Obbligazioni di questo Prentito, 
ma di rimborso, frattano 1l 6 





‘tenuto, on1col 










[per Copertoni di Tele im-| i; 
TORINO, fuori _Bar-|st d'itaine Pravo 0, Sayoi| è pel di eb a ego 


"Taricco, via Roma 1058 


in Torino, Gorso S. Maurizio, | Queste paatiglio sono di un 









Je pubblica alle Obbligazioni di Amguata, godimento 1° gennaio|_ ll sciroppo e Ia pasta di Inmache di Malignoa è Il. pettor 
npratnaicnti, al prezzo di it. L, @#® caduna, pagabili all'atto della | mandato, dalle celerità madicali, La sua 


della maggior! 
il maggior] 





d'iruciore, alla gicerto, [1509 Via Doragroma, 
IO ER pas 





CARTONI DRL GIARPONE 





PER MOBIGLIA 


Preparato atitimo per po: 
lire e lustrare con. atta foci ta 





io provenienze garsotita. 
Seme collulare glallo 





Torino, via Lagrange, 23; 








PASTIGLIE $ ° 
Antibronehiticho DeStafani 


Falegname 0 Tornitori 
Po, 41 | Dirigersi allo atodio del notaio Si-|la bronchiti, catarro, ruffreddori; |Pabbricanto da Torchi da vino 
di 4 variste costruzioni. 


effetto alcuro contro. le toni 


'RSmB, 606, 600, 

nl raccomandazione è ‘inutile, 

[— L::0 70 1a neatola con istrazione. 

Presso G. B. Arlari, Torino, via 
Lagrange, 19, solo depositario 


BANCA INDUSTRIALE SUBALPINA 


L'Assemblsa Generalo Ordinaria degli Azionisti avrà luo 
giorno. 28 gennaio corrente; ad un'ora pomeridiana, nei locali 
della Società Promotriee, dell'Industria, Nanionale; piazza Onstello; 
Ni 95, col seguente i 

















1. Relazione: del: Consiglio a'Amministrazione. 

2. Relazione dei Censori. 

8. Fissazione, del dividendo. 

‘4. Elezione! di ciuqua Amministratori (di cui quattro scadenti d'uf. 
ficio ed uno dimissionario); e. di dus Censori (di cui tm sca. 
dente d'officio'ed uno dimissionario), a mente degli articoli 17 
6 95 dello Statuto sociale, 

NE, Ii deposito delle Azioni dovrà effettuarsi almeno cinque giorni 
prima di quello fiato per l'Assemblea: (Art. 21 dello Statuto). 


1695) L'AMDUNISTRAZIONE. 








31 ANNI DI SUCCESBI | 
Sciroppo e Pasta Pettorale' di Lumache 


preparate al zucchero candito 
dal Farmacista MALIGNON di Lione. 





ricco. 
erica incontestabile 
ai aaa scopo è Gerin 
ana) ad il suo s00po 

pro. Nos sl confonda quest pregeraicne 
apeciate, frutto di lunghe rierske) con le nitro prato eiliogpi che 
Sortano” Li iedesimo Come senza avere la atm een. 


I. 8 la tottiglia e L, 2 50 la scatola. 


Preno G. B. Arlerl, via Lagrango, 19, Torino, solo. depositario 
'Spadizione in provincl © un") 











RIVISTA PENALE 


DI DOTTRINA, LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 
dirgtta dall'Av 


Diritto @ procedura penale — Legislazione Italiana e stra- 








joni definitive saranno consegnate subito dopo ultimati i versamenti. nera — Studi è documenti dal progetto di Codice Pena 
In caso di esuberanza di sottoscrizioni avrà luogo proporzionale riduzione e lo Obbligazioni libe- logalo — Statiatica penale — Disciplino carcerarie 
rate per intero alla sottoscrizione avrizno la, preferenza, Giurispradenza. contemporanei 





INTERESSI. Le Obùli otecario' di Amgmeta fruttano i 
fu duo cuponî semestrali: da ciasonno il 1° gennaio e il 1° 1 
da quslanque imposta o ritenute presente o future, în Augusta, Sira 
tenia, Napoli, Bari, Genova, Torino, Milano,: Brescia, Bergutmno, Venezia, 
‘è Bologna. 





L. 85 anune, pagabili 
fio. d'ogni anno; 
Palermo, Messina, Ca- 





RIMBORSO, Le Obbligazioni ipotecari: di Augusta sono rimborsabili con it. L. 50® ca- 


duia, in anni cinquanta, mediante estrazioni semestrali. — La prima cstraziono ll ‘1° giugno 
1878! — Ancho i rimborai sono esenti da ritenuta e sono da effettuarsi nelle città sopraindicate. 
GARANZIE, A giranzia di regolare pagamento degli interessi e del rimborso dello sus. Oh- 
bligazioni, la città di Avgusta accordò formale prima ipoteca a favore dei portatori di Obbli 
gisioni sullo rinomato Saliue' di proprietà del Comune, il cui prodotto. medio. annuale è di ottan: 





Verona, Vicenza, Padova 





Ra 
denza italiana 6 straniera fra coltutto lo sentente della Cas: 
tazione Romana e tutte'quello pubblicato dagli altri gi 

‘Atti parlamentari — Rivista dei. Dibattimenti — Attualità 
— Bulettino bibliografico, artico 


ANNO 1V — Dall'agosto 1877 al luglio 1878 — Prezzo di 
associazione E. 418 pagabili nuche n quadrimestri, « 


Te Annate precedenti ai codono agli Ausociati per Li 16 l'una, 
Uftici. di, Direzione ed Amministrazione, ROMA, vis ian: 








tacinque (tintali dissalo. Apposito timbro constateri. su ciascune obblizazione la fegolare || Ramnaldo al Corso, 969, 


ikcrizion@ “all'Ufficio delle I; ie. Oltre a ciò, ed allo stanziamento ‘già fatto, “5u0| 
Bilancio dela too corrispondenti alle rate d'i CETTITerAa 
lr città di Agusta ha obbligato tutti i suoi -beni, mobili © immobili e redditi diretti e indiretti. 
La città di Augusta, la cui posizione geografica è dolle più vantaggiose, 4 congiunta. dalla 
ferrovia al nord con Catania, sl sud con Siracpsa. Fa nn porto naturale che viene giustamente] 
n III ie. Auguste Doo Le G0i0y css prato ee 
rio attivo. x Pesol lebi#z; Tappresentato n 
2Hto è robisto dal riorizaminto etilo, divenuto iatispnsabiio col'ecretito ‘movtosato del 
porto. (i 
"a fotoni ricono 1a Amgmat®, preso la Cui, Manila o la Basa Popolare; 
in Milano, 9,0,; Borgamo, Jergamasca © Bi i Bologna, ‘Ja  Banoe: 
Lilo, VOEni e Ct ROEEeE LA ORIONE di N Aldciona la Banti. Ate ino 
Bonoria; Napoli, la Banca Napoletana; Palermo, C, Wedekind:e:C; 
Vopolare; Torino, la Banco di Torino la Banca Industriale Bubalpisao U. Gelseet 0.0.; Venssia 
Laica aut opero 6 Salam Luziato © 0.5 Vero, 1 Figli diLandatio Grego è mt 
Pineherl. 

















Farina diastasica di J.  Sambuc. 
Losanna (Svizzero) 
Sinsa Zucchero 6 senza Latte, 


uo tr la dali 
ti Migliore ameno pil persona 


Sil 


ira 























‘Agonzia di LL Tesio, Galloria Ooissor, 3 





DA AFFITTARE 


‘in (via della: Consolata; N. 1\ 


Pel presente — Alloggio di 8 membri al pinuo terreno, 
‘ ino mogli ammestati weperiofi, con: stala di comunicazione. iti 
terna ed una cantina, Visibile dalle 8 alle 12 e dalle 9 alle 5, 
Pel 1° luglio 1938. — Appartamento di disci membri al 
piano mobile e-tre negli ammessati superiori con-serlo di compe 
Altazione fiera o de camino. Vista in via Doragron, cir: 
feto, ‘og potabile e gux. Visibile dallo ore 11 en ; 
(0 dll 9 lle di — Difgeral al portino. ono © ooo 


Sciroppo 5} d'Elicina 

juesto Sciroppo, preparato coll’Elice della vigna, ne con- 
alti i pritelpliattivi 008 TMC TO po 
di petto, nello affezioni dei bronchi, nei'raffreddori con tosse 
ostinata, nello afonie, nei catari, ecc. —Ilsuo buon guato. 
lo rende di facile amministrazione. — Boccette da L. 3.68, 

Presso B. GIORDANO, farmacista di 8, A, R. il Duca 
‘d'Aosta, via Roma, 17; Torino, 1508 















SOCIETA’ ANONIMA 


PER LA 


BONIFICA DEI TERRENI FERRARESI 


con sede in Torino, via Hogino, N. 2. 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


‘TORRIGIANI comm. prof.. Pietro, | HENFREY Carlo, di Londra, Ame 
deputato al Parlameoto, Pre: mipistratore, 
sidente, [LONORIDGR (ng. LA, di Londra; td: 
MALVANO cav. Alessnodro, Id. 
IPARIANI avr, Antonio, difattore 
‘generali! della Banca di To: 


rino, Id. 
ido, | VEROELLONE _ Benedetto, , della 
‘Ammuibistentore, Cara G. B. Vercellono e Fi: 
IDE LUNGO Ulisse, della Casa Ont-| lidi Torino, Idi <,. 
Dili Sena De Lungo di Lon: [CASANA barons arr. Ernesto] Ven- 


ara; di Mo-| MARCHETTI comm! avv. Lafgi,td. 
IMASI car. ave, Giuseppo, lc 

















SSIONE 


Approvata con Regio Decreto 26 agoslo 1877 


di N. 8000 Obbligazioni di italiano Liro 500 ca- 
duna fruttanti Lire 25 all'anno, pagabili trimestral: 
onto in: ‘Torino, Fanaana, Miano, PAnova, o Vaxzzia, al 1° 
‘gennaio, 1° aprile, 1° luglio, 1° ottobre; in Lire @ 8 per tri: 





+ |inestre, ‘con godimento dal' 1° genunio 1878, rimborsabili con 


[Lire 400 in 45 anni, mediata estrazioni | semestrali n partire 
‘dal 1° luglio 1878, 
Prezzo d'emissione L. 420 ridotte a sole L. 398. 
plesso: 


‘pagabili com 
Lire 50 — alla sottoscrizione 




















SO — al riparto’ dal titoli provvisori; 
7 50 = nl lo'mano 1678 
L. G.26 per timentro intere 
dal 1° gennaio al 31 marzo 1878, 
lo 





che ni co 


























com confinte n 4355; n 
È Î0 = 411° loglio 1578, mato 
TL. 6,25 per tfimentro latere 
de Ie apre 90 iogno 1878, 
contante " 10375 SRO 
> it0 — i 1° settembre 2678, 
TOTALE L. 407/50 
0t4 grin Lino, pro al 
n iciziona godi 
nola il bonifico. di ‘» 9/50 /e'quiati pagtari nolo 1° dog 
I. 358.00 
to cato di eruberinza di sotororizo 


avrà luogo una pr n 
ridozione; Vr luogo una proporsiona'e 


Lo obbligazioni. liberato. per. intero 
‘preferenza. - 
Euuo saranno al Portatore 0: Nominati 






La Societa, costituita col Capitale di ott 
faramente versato, posiede nella Proviscia di Ferrara 
21,404 di terreni! fra | più forici di quella ubertorisii 

li di ogni gemore di colta 





railioni. in ora) 








ct par leggo 0 Iglio Ero di 
Aumenti d'imposta durante wa venisanio, eee 0 ele 








Dai detti 21,494 ettari di terri Î 
ettari G5S0 con un redalto medio dii annue. , © L. 427,700 — 
Concedati‘in antitesi ettari A9@MfkSron un ‘reddito 
medio di annue fagi © > + >. n287,027414 


(Tola degli ettari afitai o AMiAduli {o cotta, 
e tun reddito me Tie 
tari 9764 con lo di com L. 244,027 14 


Rimangono ettari 14,290 del quali parte già in coltivazione, 
Par sopperire allo 
Imente allo reggo di 
Ancceetivo. collocamento, di tutt Ì terreni 
‘emettere per quattro milioni di obbligazioni. 
re al soscrittori una speciala garanzia; olire quella che 
no patrimosio stabile, l'Amembiea geo Di 
Assisi nella ava aabsoza dell 10! dicembre 1817; cc 
depositato pei 'minntai del notaro Gent 
Getlvo, delibara di destioare particolar 
'taresi ed ‘atamortamento) le annunità 8 parcepisi delle pre: 
fodicato afieuì di ettari. 8384 in (annuo. 287/697 44) mentte a 
‘ttelautvizo occorrono solo stione Le 285 mil. ; 
o acqulito dll oblgaioni dll Siceà eitiaice dunque nam: 
piago di danaro del più sicuri, è nllo steso tempo del più suli anche 
Hal gauailio porto in pochi ani o pel premio certo di L.A; 
Pantiggi quest di cul non (godoxo atri tall congeaeriy sobbes Il lorò 
Presse d'acquisto ale la giofonta molte più elevato. 
La sottoscrizione è aperta nel giorni 7, 8,9 e 10 gen: 
[nai 1878 10 
‘Alessandria; presso la Banca Pol 
la Succoriii doro Questa x trovano Bergamo, i 
Li; Biella, la Bauca Blllee; Bologna, 
dici e Cotimercile el ager Son Bi 
















preparazione ed 
la Soolorà ha stabilito; di 
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a ur 





DOOR Santa di Genova 64 AGC Oa Ign Seta a 
6A, ugsoni Cramonaai è GIA Mantova, into 
Paco iatieno, Vedi it Gita Modena AL Vntol icotan 
ROEUISA Rabac efdgwa, 0 haeco. Vetta: Vatmio Vaemni 
Banca di Pinerolo; Piacenza; Tal CBont; 
vrchi; Torino; la Banca di Torino; il-Bamco 
SIEGEL Sv a Dev Induiido dovopie e Mace È 


"Varato; ‘Venosa, lx Biaca. Vensta 0 io dacoarsi 

etto l'trorano, la Banca di Credito Vanviz: Verceliio Ia 

Forellico lo Glecuai dove quo ti vrao; Verona È 
AVVERTENZA: — È fata facoltà di anticipare anche parzialmente 

‘as 0 più versameni, godendo dello sconto io' ragione. dal' © par 100 


[al 5 
delle rato anddotta, di 















ut 
To esso di ritardato pagemanto di stor 
Frà carico dol sottlerittore iuoroto n intorase' dell per'100 ale 
Fengo, p imcoti'gno men dai tata lo e itato 
‘pagumezio dela pedoni i sean Bitogne 

” "bl vendita “alla Borsa” di 
of dl Ml a ito Zi ale dal desi morto. 
DEAR CRE rana Li RO 

















